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RUSSE 
I -'•• -

Le Borse d'Europa accòlsero con gran­
de trepidazione e eoa un sensìbile ri­
basso la notizia .del nuovo atteggia­
mento della Russia circa gli affari di 
Oriente. 

Un primo dispàccio diceva'in''tér'-
minì abbastanza secchi che la Russia 
lenevasi svincolata dal trattatodel'lSSG: 
e il turbapaentp recato, da questa nuo­
va, che d'altronde ognuno era in do­
vére-di aspettarsi, non puótóseremì^^ 
ligato dal fatto dì una nota rassicu­
rante che si vuole sia stata spedita dal 
gabinetto di Pietroburgo in seguito ad 
una'protesta del governo inglese. 

Si è'detto che la Russia vuole seca-, 
plicemente la revisione di alcuni arti­
coli del famoso traltato; e questa mane 
nn giornale di Firenze.pretende 'anzi 
sapere 'cbe si trattìt; soltanto di chie­
dere la neutralizzazione del Mar Nero. 

, * Non sappiamo .se a Firenze si tro­
vino tanto addentro ntl segreto delle, 
inteazipni russe,, da, poter precisare U:̂  
grado dììlle pretese accampate da quel 
governo; ma sènza èssefepèssimìstfsi 
ptiÒ ritenere che la Russia dichiaran-; 
dosi svincolata da un trattato per sé 
oneroso,, 0 anche insistendo per la sem-' 
plica, revisione di alcuni articoli del me 
desimo, cercherà certamente dì elimi-' 

le ten-

PRBZZO DBLLK iNSBRZIOm 
{pa§aìe<i§Hi» mUeipaio) 

maniml dt « T T Ì » 1 4&a|j» umaìMi «la» p r iTs t a « ««Biasimi » i s 
Uje«a, 9 spftjEiP di liiaaft lA t ^ 

VnMfÀo dalla jyìT»sìm& sd A]Sim!sÌ«tr*s. è la VU dal S w ^ K * I M 
Artì««ll «s^muaiefiti «aateslmi'TS Jr..Ua»a, •̂ *„...,-..-,-. 
Sfea fsl fa «0AÌ9 :»liaao dofU ari i««ìt aB»»laÌ « f i r iTs^ lB^oso le 10 ' 

t e r« BOA ftffranauU. 
I SRBoSflrHti an«he asAs&tatl pa r IK jolitiiipa, «on «i i*«atUaU«o&9. 

dita, e mi fanriò i?ii>6isap oonsolsto cel la mihisEpativa non i facesse desiderare non presentano un nucleo abbastanza , terpellare ì candidali sulle loro opinioni, ,. , , ^ _ 
forte da opporre a quello vigorosoìe'Fortunatamente ì: nomi che si mettono . ^ f^ " f ' ' ^ ^V ' ' ^^*^^y ;^5 ' ^ ' ' ^ ^ esorbitanze, ohe ne ponessero u dizione 
^otentrc lTsi è.streUo fra Pietro- avanti ,dal ^^rlHo moderato in gene-1 ^ ^^''^^ '^\7^ ^'^' ""'^^ ^^^^^ *̂ T ' ^ ' ^ ^ ^*"°*^f'*^ '"°^^^ ^""''^''''^ *> 
burgo e Berlino. D e a Turchia non tale son buoni, e gli elettori terranno «i.̂  ̂ u «,fr.i,'nT.« >ìrm« « «î a rÂ M .̂ «i ,i-«,.«^„ ;^»,«*. * i-^ iuu, ei^ien 

n . , „ j . t • u. • . i. '^^^ " • migliore m.me, «..one reoni nei dessero impotente a conservare o sodara 
parliamo perchè non si può fare gran . dietro ai pochi capi che h raccoman- paHImento una vece .ntorevèle, una vo- ' la polliica unità della nazione, che deve 
conto sulla forza di resistenza di uno ^ dano, tanto pm che si e avuta l'avver- . lontà ferma ed iritetits al bene della no-- ; ^saerèlH.icentro dei nostri voti, a la meta 
Stato minaGCÌatO,,dÌ..completo. Sfaq^lp.:jtenza di metter avanti qau(}ida,ture.af-j sira dilettissima patria, un'amplaî t̂ìat;-, | dei noWrl passi. Quando la prepotenza 

gjnghilterra diede il grido d^allar-^ fatto locali. Quanto al concorso degU^trina fecondata dair6spri6nza,e;nnaù̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ opprimeva l'Italia, ogni aoore-
me e protestifDionon voglia che sia [elettori all'urna non e'è da augurarlo ' mo inacoesalbìle ad ogni partigiana con-j «cimento -delle franchigie del Comune 
troppo tardi;: ;.; mOÌtO numeroso, pî imà perchè le liste | discendenza « opposizione, ohe sìa incera una conquista sopra Apotera tìran-

sono assai magre, essendovi interi co-|'̂ ŝ8< °̂ô ^<^ coi.-yeri interessi' dell» cosa ^ no, ed un albóre della futura in^ipen-
" * 'pubblica. ì denza nazionale: ma ora clie VÌUÌiik è 

due 0 tre, sono analfabeti, poi perchè^ . > i v 
le sezioni sono trocDd^frosse, e » complessa, la più grande, la più for-*"® 1*̂ «''**' ^*n ^edo alcun bisogno d 

fc*..?.,:-: . , ,. midibìlé, dirai quasi, che da secoli sia ^ vivere in tanto sospetto dal Governo che 
zione venti trentaThiìomPtri sì che ' ^°'** *̂  ^^'*^P*' 8̂̂ *» ^̂ ^̂ ^̂ ^ ̂ * P'"'*"'^ 1 ""f ? ' ' * '^^^'"^* °''^*^' ^* """^^ 

.Zione venii, irenia cmipmem, ^JJ^Q ^ paralitiche incertezze, nonchò da spen-! sfrondare giórno per giorao di qualche 
lavoro dei Circoli,, prìncii^lmente ,f)er .,,̂ gpchî  J&onteranno il disagio del viag- i ̂ ^^^^^^ ^^^aoie, vedesse necessario alla ' Pàrte d'autorità, quando ciò non sia uà-
le^elezioni municipali, di.cul siamo alla: gio. Eppureiil far le sezioni grosse era ^ dignità od alia sicurezza ffiB^ffiiia T ' 

'^'••^^S!ix^:i^Si^^ '' 

fti^Acen-TjA nmytnoT^nKtT^TPT^rrrK ^.""* ^^^^ tutti I pOSSidepti, menù , P°^^^^°* i 
J N U i b I K A U U K K i o r U I N L » I Ì i r H Z * A I ;4.,„ „ •„„ „ . ^ ^ : « « . i r . u l * : ^^: „„„„i,x * Vorrei ohe nella questione papaia, la «ignora dì so medeaima, ed ò sicura dello = . - • - > - T - ; ' j , ^ 

Ernia} \i novembre. 

Cresce-'il movimento elettorale e il 

* f r ! ^ . . •'•. '• i 

vigilia. Vi sono, trai 6||.'da eleggersi ó una necessità per-ora, non essendo:: goiiecito oompimanto del programma naij"a»niinÌstrazlone e ai 
pimoMìrSché son portati da tutti e àtiilè dappertutto ave tó .40 elettori,";'-aionale in Koma, fatta capitale del regno,; plìS'̂ 'rne i diversi 

nar quelli che .più degli 
gcno legate le mani negli affari dì,. 
Oriente.. In .una parola sotto lo spe­
cioso titolo.di ret?is/o»ie noi riteniamo; 
che là Russia vagheggi piiramente e 

, | - ». ._ - .: .-JgQita ott alia sicurezza dou'itaiJa ii, '''""'*'!-''}i " migliorare davvero la^publìoa 
flMiinfl nAf>i3QQÌt?i nop'i-Àra nt\n ccip.nflrt-" __'ii_-!x_ : _ . _ i , j . r , „ . .. immfnt^tnavfnna " »d abbrev ia i*rì a « «•?« 

precedimeatI^*Unà 
nove i circoli, cioè i signori Alatri, av- '-voluti per minimum dalla legge ^per ' e base ìaoroUabile delia nostra iadipeu-;;U giusta proporzione tra la forza ohe cerca 
.ypcatO Bru3,tduca^^^ "n^ sezione. S.- j"danza aenza ombra d'ìntromessìùnQ atra-yi!'csntro e quella cìie fuggo alla oircon-
dator Rosa banciliere Snada •'•̂ L,-.g,y,,».̂ .̂ ,,̂  ^^it^JPi^oniera; a" necessario del pari ohe sieno ^ f̂̂ nza, genera ordine, armonia a mo-

' , . .,. .̂ . mantenute ed assicurate all'asguflto. capo .^.ylmsutqyjtde l'ecoasso, special. -" .--J M^.'r.^.^a^.^.-K^ 

A^^^ffi^i^^ ^°S!Lrl^KÌlMiJ;- : '^^ deUcolìegìÓ «l^iove; della.Chiesa libertà e indipendenza neÙo! i^nt^ della Mconil^ rompe og î ordina, 
da 6, da b Circoli. E qumdl probabile • g Q̂ĵ ĝ ,̂ ĝ̂  Q^̂ ^ della suprema ideata spìri-> porta rovina a distruzione coaì naì 
die 1 loro nomi raccolgano i snfrrag| l^y^^f^j.^ ^jj^ propria candidatura di- tuale, non coll'assurdo dominio dì poche ^ mondo fisico oc-me nal mondo morale, di 
d .̂upa maggigî l̂ ^^^ Per le ^^^^^^ ^^ seguente ai suoi elettori: j pertiche di terreno nella stessa capitala <i^ abbiamo adesso un lagrimevoleesem-

del regno, ma con quel mezzi chi sa- ; plo ualla piaghe e nei dolori che tertu-
pientementa furono esposti nella relazione : rano la nobilisaibaa nazione francese. Per 

.,el„ezi»ni politiche: 'sembrano assicurati 
;iaomi^xlel.duca Caetani, deiravvocato.: ^g^i Elmn del Collegio di Piove, 
Bruni e deirmòcàio Tittonì. Gii aìtri^' -^Mm\ 

, - jW- ; !pnpìf:^fH!.:t •••'>•-•:-

ministeriale, ohe precede il decreto reale ' paj^ta mia credo ohe sia minor danno 
'dtie non sono anco ra b e n e designati ," " ' Q u a n t u n q u e da alcuni mes avosai j dì scioglimento della Camera dei d e - , rlnunziiare a qualche franchigia locale, 

òhi di voi Ì ' ' i K t a a M & ' putat ì . |, che met tere s pericolo la nostra nasoento 

.- r.-':j 

Untp^ più. che-per il quinto collegio 
giunse ieri.,spitaotp;iil .Secrelp ,riell̂ .̂  
Gazzetta ufficiale, 

^ • i giornali più 0 meno radicali di qui 
seguitano a predicar neldeserto senza 
àcciqrgersi che ì soli chedisapproya^pp; 

manifestato a parecchi di voi V ìMaiaziòna ; putatì. 
di'deporre 4'àrduo incarico di""dèpntato j Dopoché Jitìfaiia affermò JV, diritto di ' uisità, eiprapararci ad avere in ossa la 
al parlamento, pure scorgo da parecchie"" riprendersi la sua capitale, uonsylamento | anarchia e l'invasione straniera, 
l̂ettera che in questi giórni mi ginnsoro, ' colle note diplomatiche e col memoran- Vorrei che il vostro eletto non so3a-

'lÉe quello mia dichiarazioni o non^vi dum, ma ancora col cannone, So era ter- i mente portasse un voto assennato ed im-
Bono aWìtBtanza note, o non Bono forse' nasse jindìetro, o si fermasse a mezzo, ! pâ ẑiale sutóe proposte relative ali'as-
oradute l'ultima espresslona di'Ca farm^ stessa, e si trove-1 soito ed alla esaziona dalle imposte, mt 

che è tra .il: va- "sapesse aû ôra quanto in questa materia 
sètìifilicemènte l'annullamento di un 

patto che fu compenso agli sforzi delle^ e, con CUiyannO d'accorilo, SOnC f̂cIe-Lproposìto, che dovessê  compiersi colle ! rebbe in queli'ìatanto 
potenze OCCidenUli .in Crinie^, 4 ri-.| ricali. Voi entrate per la breccìra forza [imminenti elezioni. A sincararao il va- ' ciliare 0 il cadere. Per conteVio so la- ; |l'lri«^f °.»?,̂ ^**'̂ eglì econoiBisti, e la 

pratica degli uomini d'affari siano loa-
da quella perfezione, ohe sarà opera 

ora torna rinàie, e poi venite a fare nn sequ.e- faóoia cadere alcuni eopraMl mìo povero [ pontefice seminerebbe a proprio danno { ^ frutto non della presente ma della fu-
stro al ;mio giornale, flon si direbbe ,.. . . . , , , . 

Belarlo affatto in disparte, dappoiché il ze, che potrebbero tornar>taU alia auaii® imposta nemmeno sotto la lustra di 
timore che nel 1869 tutto mi preooou- ! sicurezza, allora specialmente che spenti rìmanéggiàrte ̂  se non quando saranno 
pava (e ohe fu vinto allora dalla oemmo-'gli attuali rancori, a ricomposti a pace aurnsî tato in ginsta proporzione la prò-
zione che la vestra indulgente benevo-s là Stato a la Chiesa, il sentimento reii'^duzUne^aJl,consumo, 0 vi si darà con 

tardò di Ire lustri l'attuazione del pro^^ JìclipàtìnÓnàte, dice uno 41 questi'gibryjìlorOjS^aaoglieV di mezzo ogni malinteso • sciasse in dubbio all'esterho U ìibortà'.'prati' 
getto chela Russia non cesserà mai na\i,,vpi occupate con violenza il Qui- ohe porti'divUlone nei vostri voti, 0 ne ; della Ghiera e la indipendenza del tiommo \ t«°ì 
di vagheggiare, e col quale''ora "torna ^fmaie, e poi venite a fare nn seque- faóoìa cadere alcuni Bopra '̂itmìo povero ; pontefice seminerebbe a proprio danno i ̂  frî  di vagheggiare, e col 
in campo. 

ì^^^m . . . 

Nelle brevi parole da noi dettate ieri che^^ueste parole fossero^ scritte dal̂ :' 
sulle apprensioni dei neutri ci parve V Osservatóre Romano 0 dall' Impài^ 
di aver dimostrato abbastanza che l'In-

I -

ghiltéfra è la priina ad essere minac-
cìata dal perìcolo. Essa più di ogni 
altro ha interessi dì grande portata da 
tutelare in Oriente, e.può essere vicino 
il giorno che le falangi moscovite, dopo' 

:J 

aver ; attraversato "gli sterroinati alti-
piani dell Asia, si scontrino coU'odiata 

La Guardia Nazionale si sta orga­
nizzando e riuscirà assai numerosa, 
non foss'altro perchè tutte le cose nuove 
invogliano; iSi'crede che uscirà un de-

lenza seppe destare neU'animo ^mio) di gìoso avesse a risorgere, e tornasse a quelle non fallace impulso: allora non 

crètoluógòtenenzì^e che dichiari esenti 
'dal servizid'dèiia Guardia Nazionale, la 
Ij^^dia nobile e la guardia Pfil?itina 

rivale, mentreai-vascelli dello Czar,|i,dei Papa; il che starebbe in armonia 
impadroniscano del Bosf<3ro,e,d^ Dar- col principio|;ìJii.iconsiderareiy Papa 
danelli. La Russia pur troppo ha cà- come un sòvrK'straniéro,4^cui ad^ 
pito che difficilmente troverebbe uhi' detti diventerebbero una specie di cims 
occasione più favorevole di quella che nnlHiis. É una condizione molto ecce-
ora le si presenta, e che la gretta 2;ìqnale, e che dovrà entrare a suo 

non potervi degnamente rappreaentaro mostrarsi anche in qveì molti, ohe ora , si aggraveranno gU assurdi balzelli i ^^ 
nel paclameato italiano, è ora mutato iu J p r codardi rossori lo tengono .affondato ^Ì*l « l̂  ^^^^ inaispensabJU alla vita dei 
uno di quei Aeri conviBOÌmenti controVueila parte più segreta del cuore, e ai corpo,.a dello scinto, sotto il pretesto dei 
dei quali cessa ogni lotta interiore. Non : camuffano da scredenti, A..qaollì;chq di- sintomi di ncchesza, %\ qiiali direi oha 
lo posso, perohò l'ingegno 0 la dottrina' cessero asscve impossìbili questo duô  cose, ^H^°^% di frequènte: diagnosi di mise-
ho inferiori all'altezza del mandato ; non ; sarei pronto a rispondere, ohe ad/altro •^^«: « l̂<>^*°'''=''̂ sVjPotrà:'p come 
lo posso, perchè saorì vincoli di famiglia perdite di mondana potonza il clero ed 
mi tolgono la possibilità di 

nocche adegoiamo di: dare il nostro no» 

e :pjsìilani]3ie diplomazia de^^pptenze; tempo tra ;lé' franchigie concedute al 
d^Éuropaì^^ha preparata, J laRussìa .LPàpfpròr 'df fronte alla lefege sulla 

Guardia Nazionale questa disposizione 
non può avere che..un carattere,,transi­
torio e dì oppoiitimità, ,̂ Jctpà:.essere 
poi sanzionata per legge. 

non è tale da lasciarsela isfùggìre: anzi 
persistiamo a crederò che in gran parte 

^ • • • 

l ' abb ia essa s tessa crea ta noi colloquio 
• ^ . : . i-J ' - ^ ^ 1 ; • 

di Ems, e che siasi per il resto inca­
ricato di facìlitarglielaàJ^Gieco egoismo 
degli altri Stati rièùtraii. 

Non sappiamo se questi, accortisi 
tardi dell'errore, saranno ancora in 
tempo di ripararlo. La Francia pro­
strata, J'Auslria impotente, l'Italia con|EsSifoè'ò' discùsse^ Se ne togU-'qiàlcho 

gli ufflai di vostro deputato con 
costante assiduità oha ò uno 
principali doveri, e sarà in breve il piti 
difficile 0 il primo, a cagione della mag­
gior distanza a cui dovrà esser portata 
la sede del Parlamento, © doUe gravis­
sime questioni ohe vi si avranno a de-
cìdere. 

Questa rinunzia mi riempo l'animo di da ridurre alla voglie loro parflao la 

rinacque più vigorosa dì prima dove pa- , U fa eseguire, tolleriamo ih pace di non 
reva divelta fino alla uUVme'barbo, ba- Passare id^ùn'luogo all'altro del nostro 
stando a provarlo l'esempio della Francia | paese senza che; le.qostra valigie, ' Te no-
che dopo aver abolito ogai pratica ed! ̂ ^̂ ^ bprss, 6,p6rflno4.pannì che ai>bìà-
ogni segno di culto, non solamente tornò J ^̂ "̂  «'Sdosso slea«^PÌ,?|?.ngati,Tpviàtati','ri-
religiosa, ma formicolò di tanti bigottil°"°S'»»'*-4^1^^"orinò^f;;dal fante M un 

se 

mestìzia, e mi amareggia le labbra, poi 
che niuna ooan al mondo, ninna dignità 

^ Nelle provintìo ì nuòvi chiamàtiiil- ^ g'̂ â âzza potrebbe tornarmi tanto gra-
l'esercizio ^del diritto elettorale sem- ditata cara, guanto 1 onora di rapprasan-

brano ancora molto freddi, e le can­
didature al Parlg^mepto proposte da 
qualche capo partito U dai giornali sono 

tare nel parlamento italiano il passa vo-
X I 

atro in cui nacqui, in cui vissi fanciullo 
e adolescente, in cui tengo dilette e sante 
memoria , alla quali spesso m 'accos to 

conda repubblica e ro l t imo impero. 
Yorre ì che il vostro novello Deputato 

scorgesso l 'urgenza dì riformare i 'amoiì-
nistr&zione pubblica nei t re gradi dello 
S ta to , della Provincia e dal Comune, in 
modo che ovuuqua procedesse spedita 
l ibera 0 operatr ice di bene , a che il di­
verso, movimento delle sue pai:ti non fosse 

privatp che fa cotenna a ingrassa sui 
itrlNtì p^e doyrebbaro al imentaro il solo 
tesoro dolio Sta to . .—. F r a questa e tà 
daU'oijo ; e ' ì a Tnqstyi^. so ohe sta ancora 
un, tempo assai l a rgo , ,p|,pouriamo d i ao-
C0FQj,||l9, Ooilo studio, a. od i a aaaiduo r i ­
sorse d ì 'q^ ia l maglio cha la progressiva 
parfettibilità umana p r e m e t t o , ne l l ' a t to 
ohe oMngegniamo a rondare più soppor-

coUa persona, p i t spesso ancor» ool onore cagione di confiìiti, di r i tardi , impedì- **^^^i ^^^ sìa possibile la coEdìz iòn i f re -

^ . . 

- • ' 1 
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santi, senza dormirò sotto T inerto poso 
delle abllucilnJ. \/m 
]' Vorrei ohe il voitro rappresentante al 
Parlamento stinaaaae l'esoroito come la 
gemma delle nostro istitazioni; 11 fon­
damento fi il nerbo della nostra fnlura 
grandezze; la risposta a ohi nega ohe 
l'Italia possa oomporsi a vera e com 
patta anità; la prova ohe prodezza mi­
litare e Tirtù oÌYile possono stara ineio-
me e rafforzarsi di scambievole aluto: 
a ohe peroiò lo amasse come si ama il 
rcUoiio, il padjtì e il figliuolo e cbe tutto 
si adoperasse- a perfezionarne gli ordi­
namenti, a completarne l'istruzione, e 
m/biljtarDO gli spiriti, e procacciargli la 
stima e l'amara degli amici, o il Htìpetto 

. rmisL tenuta BoIU onor.nz, cUo lo f<aglo_ito««tMt6fortunatamonto dal noto 

«ergere. A questi egli dica che gli er­
rori nei quali l'Italia topo lls«o glorioso 
risorgimento ò talvolta caduta, o nei quali 
può óaderfl'^fSra Iper qualche tempo, 
non derivano da croniche informitsdi o 
da funebre deorepUezaa, ma da baldanza 
0 inesperienza di gioventù, la qaalo po­
trebbe essor'quelli» ài Èrooìo che anoora 
giacente nella oulla strozzava i serpenti. 

Verona 10 novombi'o IStb. 
P. MASTICATI. 

Leggesi nella Gazzetta del Fox^olo : 
Ci si aesiaura che il gaaerals Ricotti 

ministro della gnèrra, lì quale con molta 
sollecitudine ha méî sò allo studio alcune 
importanti^riformó al nostro òì?dinattiente 

flompeto e profitti in guerra s in pace 
alla patria, piuoohè aggiustare la di­
gnità dell'esercito nelle spalline doU'uf-
ilzìale e , nello piume del generale, bi­
sogna corcarla noi cuore del soldato, 
infonderno in luì la conoscenza e la 
stima, e f^rla cosi rijpettfcbiio e os-.ra 
sino,ad essere dasiderata e invidiata. 
Molte cosa a ciò ai rlohiadono, ma la 
principale e la più utile a mio parerò 
sarebbe quella che si abolisse il privi­
legio deile.supplenze, il quale accarezza 

mente. Respìnti gli attacchi, esso dice, 
con grandi perdite, abbiamo cominciato 
hparmìza!! Crê oyamp- che in lin;-̂  
guaggio militare si .chiamasse ritirata. 

HmtòìonnÈ. bavarese^ sm?irrita la 
via, cadde iii mano del nemico con due 
cannoni e colle muaizioni. Perchfe di-
chja|:are quella qualifica^ di hamrm, 
se anciie }Q; è, quasi per non offendevo 
rorgoglio prussiano? Poteva diro «una 
colonna della mia armata» tanto il 

; fatto era lo stesso, e il signor geneT. 
' rale Tauo si sarebbe inoltre mostrato 
più gentile verso i Bavaresi, buéni e 
docili alleati della Prussia. L'aver poi 
smarrito la Via non;è una scusa; d'al-

; tronde si è ,pur dcUo che ,ogni sol-
; dato tedesco, ha la suà:;Caria topogra­
fica nel zainoI?, Che.;ne hanno fatto 

Blenoo di disposizioni «tate fatte nel 
personale giudiziario delle provincia YB» 
nete e di quella di Mantova. 

Cronaca Cittadina 
^ ' r r ^ 

E NOTIZIE VAKÌE 

finecncftlo clirTrento. 

progetto di leggo per Ì6,economió mili­
tari, qtiélla parte ohe si riferiva all'epu- ' a Coulmiers? 
fazione degli ufficiali dell'eaeroito e ohe Nessun altro avvenimento d'impor-

!fu ^ncrot&ta Dell'artìcolo 3" di quel janza dal teatro della guerra. 
progetto di liggo. ) — Da DOle si kanno Sempra notizia 

mento giudiziario e legislativo, richieg-
gono oggi intelligenze nudrite dì {orti 
atudì di secura pratica ne'pnbbiioi negozi. 

Tali criteri, che devono in quest'ora 
pFooQoupare ogni onesto elettore, ci fa^ 
reno scorta alia scelta del candidato che 
proponiamo al vostro suffragio. 

Ed è vpntura che a guarentigia del 
l^j I nome da noi prescelto, ci affidi la storia 

, 'della passata Sessione. Essa ci riforma 
ferte per i danneggiati : f ^,j^^,, ^̂ ^̂ .̂ ^ dell'animo, queir iDdlpou-

Somma preoente L. 1^3-«0 | denza di oi^rattere. quell'operosità dMa-
92.10 "j gègQo ohe fecero il nostro candidato e-

Moachini Giacomo figlio . . » 10.00 1^^^^^^^ ^ j ^ ^ ^ , quel tramestio dMro par-
Podrocoa cav, dott. Leonida. » lO-OO | jj^-g^^ ^ personali, ondo fu così doloro-

aamente perturbata la nostra Assemblea, 
A. ohi lo haseguìto in tutti gli atti 

• 

della sua vita parlamentare non ò me­
stieri sleno oggi raKamoutRii i tcoriti che 
lo hatino posto ucnanto al più degni fra 
ì rappresentanti dtiila Nasions. 

Intorno a questo nomo vi domandiamo 

h'.-^i ..>-.-

toglie: al decoro ed aUf\ stessa moralità 
del soldato. Intorno, aU'e£'(troito nostro, 
sórto i l i folioiftìimì auspici, »ioge:i&no 
le più belle e. liete speranza. Una vaco 
interna mi, dice ch'esso potrà diventare 
il migliqr ,̂,, .del npondo seaza la ro:̂ ,ina 
delle no8tre^4p^^rS?itóP «^^ "^^ 
vogliamo, e s l tp^^yl modo di, avere 
il maggior numero poŝ ĵbjle di uomini 
atti e pronti all'eserjsizio della milizia e 
di tenerne il mendiche si possa |oUo 
le armi. 

Vorrei che quegli-i quali avrà l'onore 
di riportare iYostrì voti; pensasse ohe 
non ai debbono risparmiare'studii^^fàti-v. 
ohe e spese quando si tratti di acora-,. 

' score e perfezionare l|i4#ulììilIoa istruì 
zìone, farmaco e balsamo dèlie nazioni 
e degli stati,' e di estendsrheovucquo 
le benefiche correnti, onde ripurgando 
tutto il terreno dalie bruttura della ìgno-.s 
rsnza a del vìziè lo fecondi eoi seme 
del sapere, della moralità, della'virtù, 
dell'amore al lavoro, dèU'-'aÌjborpimento 
dall'ozio. Assai'si è giàifalto a tal uopo 
in Italia, ma ass" più resta ancora da 
fare, e darne il disegno H&rebbe cosa 
assai lunga ed estranea allo scopo di 
qaeata lettera. Dirò soltanto che i bìào" 

Il Signor ministro delll guèrra sarebbe goonforUnti sullo stato dei vokntari ga-
vehiitdltt qnesta^dctermiaazione nellodo-'^ri^uldini^ Furono recate a Miian» dallo' 
volò Scopo di; fornire all'esèrcito attivo | «tèsso sigoor Cucchi, 
un corpo d'ufficiali valido ed J^Sruito, ed 1 ^ proposito di,Girjb(iidì un gWrnala 
in pari tempo di aprire nella carriera Unglese contiene uà dispaopìo ehe pilu: 
militare qualolia necessaria a maggióre iiinghiamo non sia oenforme alla verità. 

legio aeu«.^ui,i..««..... H , ^ ' ^ f *f!iE^* avanzamento, «eatra la I - In^Uae tutta si aUeatlsea per un. 
e fomenta gii ozii evia mollezze dei rie- Condizioni 1% cui sì trova oggi reseroìto difesa ad oltranza.' 
ohi, e la vanità di altra gente, e mplto j sotto questo rapporto sono assai pooô  Furea già Mfiegnati 1 vari posti alle 

„^«.iufc incoraffffianti | truppe regolari ed «Ile guardie nazi»nali 
imobliljjsì^ formò inoltreiun comitato per 
\ le barricato. • , 

ITALIANE ì aiunsaro 50,000 facili Remìngton, e 
, fli riunirono iìicittèJRoUi bovi ed »ltri 

ROMA, 12. -"Molto persone, ohe per | anìmalì^da maoiilo, detìtìnaii ad alimen-
bonemeranze speciali verso l'ex governo tare glt,a8aQdijitM^,'o 
pontlflaio aveano ottenuto dì abitare nel ' « tóaigrado pSsn l t ì subiti a Douay 

, ora ricevettero, l'ordine di Uve egli rifiutò dì *acla»are ,la repub.) 
Sloggiare. -- I bliqa.fr«no«8e/Ìl'generale Beurbakl prese 

P J R M Z È , i3 . — Siamo informati, [tutte le misure p»r,.opporsi aU'artoata 
Borivo Vlialia Nuova, che l'onorevole [ prusaiana, forte dì 80,000'uomini,'bke 

! - : • = : - , 1 . . , - I j . 
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B;S85,00 
G l n n t a i n n n l é l p a l e d i fi*n>lovn. 

Avviso 
In esecuzione d,el R. I>sjJreto 2 no­

vembre 187Ò n, 5974, il primo opUegio 
elettorale politiconi Padova si radunerà 
nel giorno di domenita 20 novembra 
oorrenle, ed in caso di ballottaggio nella , 
deKenKa'suoeeSBlva 27-ietto meae, ali. ««e"*^ concordia di v^ti che. frustrando 
i e 9 . u t . ^ p e S w r e i r proprio depu- l |^«ti di chi ci yncle^ivlsU mantenga 
Tato al Parlame«to nazìcNiaU, .ateminl , ¥ « ^ quella p.litica od assodi q.el p«r-
dSia legge 17 dioaaabre i«60: ' " ^ ^ i t̂ *^ *̂ h« *« *"to tr.volgiment. di tempi, 
^^Boven^esi proe^dere Mr oiezìen^^^lnte^^t* *»^«"^^ ^̂  ^̂ ^̂ «̂̂ ^ '^'I^^^'*' '^ ^^ 

km •ÌU lista approvete eoi prefettìzio; Ì.*^^^*"»* ^^ P*̂ ^̂ ' ^' ^'"^''^ 
Decreto S .tttobre 1870,, ,il..Goll#gio ri- ^eì vi domandìfmo di votare per • 
mane diviso ir'duo..«e«.ni:. h. pma^ FRANCESCO PICCOLI 
ÀeÙe anali cempresde gli elettori ̂ ìi-òui 

I cognome principia «olla lelfê ra A 8i«ip' 
alIrHettera L iacluaiya, .che sì racco- ,„.,. _,_ ,,._,,_ 
gUeranno nella Sala verde del palazIolp'El^tp ì»tit«Ho ad una adunanza ohe 
Munìci|»ato,.a,la secon l̂a quelli oh» hanno ?;»vràlu*goi8srco^tìd^:i^,oro4L 
per iniziali la UtUra ,M. sino alU Utfci^t^.JPM'^'l^.^jftì^SW.Al^lliP^^?^ 
tera Z, che eottvari»nno.ftìil|^^aIr della Merpurgo. 

'camera di coiaiiercio in piazza Unità - L'opinane dij^ai^cchi^^ic^^ 
d'iulla. , [>ro T^cliic^^apprese^^ 

Si avverte ohe nessuno potrà entràr«:j;.tenda «definire la sìtuaziene ,4^l,.P>)nta-
•ell'uRo b'nellUltro..,^,d«i locali enac^. JoiJinmpetto allo Stiita e alle suo, lê g 

r 
il 

"^ - ^ " 

Padova 12 novembre 1870. 
IL COMITATO D B L L ' U N I O N B LIBERALE. 

T 

Alenai elettori^ del Collegio 

Correnti, ministro della publilioa iatru^ j sta'mjirciando vw-so Amiena. Il gena-
zione, ha ordinalo la stampa'dalla Re- rate, benohò ,non ricenoaoa il nuovo or-
lazi&ne e pregetto di legge snlìa istru- ^ine di «ss , è deciso a mostrarsìTeg^ 
ziono obbligatoria, di cui 11 31 .ottobre deila confidenza che ai ehbo noi suo 
prossimo piesato gli fu fatta presenta-) valore, 
zione dal Presidente (relatore) della Com-
missione da luì iietitnita, ooll'iucarico 
; appunto «di raccogliere ê completare 
«gli studi relativi alla obbligatorieìà del-
«l'insegnamento primario e allo dispo-
«siziónì che possono rendere possibile 
«ed efficace, mercè gli opportuni tem-
« paramenti e,le necessarie sanzioni, la 
« pratica attuazione dell'articolo 336 della 
«legge 13 noveffibra 1869.| .dei•soldati, vedendosi trattati con molto 
; i ^ 13, -^ Leggiamo nell'j5conowùtó;| rigore,,, mo d'éitio e 

Saranno estese alle provinole romana di rancore verso i loro capi. Ciò non-

cannati .durante topf^izioni «letterali^: ivla^^llli^lione^^Ua Chiesa noi riguardi 
«e non mostrando il x;e?tìfloato dticsBPigip»>l' diritto interno. In altri termini.se, 

egli accetti su t«la rapporto le idee d')l 
miftiatero, ed in CKSO aegàtiyp quali siano 

— Il corrispondente speciale delDaily 
News all'armata francese dalla Loira 
Boriva : 

Benohà/:la farsa già rianita per ciua-
st'armata sìeno, ben più »nmer««o di 
quollja rao^oite.dalsjgnor dì Kèratry per 
l'armata "dell'ovest, pure non sof tàii"'aa 
ispirare treppa confidenza. 

|(ilÌ,iaffioiali sono iadi^erenti e nolti 

j'ij,le leggi che [riguardano ;Ie camere 
gni più urgenti, mi sembrano quelli di ! ;—"^^ ;̂̂ .;y[̂ ^p;̂ ^^^^^ 
riordinare tutto il sistema dolio scuole, ^^^^ ^^^^^^. ^ ^ ^ ^ ^ j ^ . ^j ^^^^^^^^^ ^ ^^ 

' . : ^ ^ ' ' > 

Mercantile: 

in guisa che in esse non basti porgere 
ai fanciulli tra le impazienze e le noie 
del maestro un'afirett*ta iatrujlt ne nella 
lettere e negli elementi delle soioDze, 
ma al abbia cura di educarli al bene, e 
di avellere dal loro cooro le prave ten 
• 

denze per inneatarvi le buone 
mere maestri.vi:*;qaalì abbiano 
animose* vclontà da comprenderò !'im (g_ j , , _ 
portanza del loro altissimo ufficio,,e da . 
consacrarvi tutti i pensieri e gli afletiij j 
di separare le scuole primarie liella quali 
sì compie l'istruzione del popolo minu­
to, e specialmente dei csm|)&|;nuoli, ÙSL 
quelle nelle quali altre olassrpiù fortu­
nate trovano rìnizìamento o la prepa­
razione alle scuole superiori ; e fiufl-

dimen^^lJlodisciplina.èmiglibrr^di^uelIt 
ohe regpaY», nell'armata di M80-Maho£ 
ì ~ La K^euzseitung creda di poter 

esprimere il eon vinai mento ohe nelle alte 
GENOVA, 12. -^ Leggesi nel Comere.^jfereiionc'ó'^quella falsa magnanimità 

- - n 

zìone ohe verrà rilasciato dal Municìpio 
e trasmesso direttamente.,agi' interessatij 

Padova, Z Mom îS.rff. 1870. 
I l i . SINDACO 

A. MENEGHINI 
Il Segretario,; 

P. Bassi 
- . • • • , - • - ì v . ••• ' 

, I e r i ck s e ra paB||v| d*lU^n«fltP8 stâ ,. 
ziona provoaiante da Firenze l'onoaivole, 
Alinghetti diratto a Vienna. 

filovtoaeuto E l e i t o r a l e . — Si è 
armai generalizzata nei oandidatì alla 

•Jl"-JÌ-^.Ì,.'..,;--|' , w • - ^ 

Doputazìtne politica la »a8sima,jhe n»n 
potremo lidara ebbaatanza di jgtanifestare 
•gli elettori in apposite riunioni 'glMn-
tendimenti coi quali s| presenterebbero^ 
alla GaKier*. Ci piacerebbe anzjl̂ ihe que­
sta fesse : una presorizieoe oblì^gatoria, 
perchè le lettererprogwmma che molti 
.candidati uiiano rivolgere agli elettori 

ritti di autore, lo fiere e mercati. 
• • , ' . ' 1 -• Y"'. ' I 

^ che(^f|i^protende, è oheìrbombardamento 
La Commissiona inearicata degli studiii di Parigi fcomincierà quanto prima, 
r la erezione in Genova deiristituto 1 — {S^EcHodu ^ofrf :asIioUra e per la erezione in Genova dell'istituto — {t^UEcHodu 

,. . superiore navale ha da qualche tempo generali,-di Ladmi 
! ' li tto" j'i^t^'^stl^l^'l*^^*^'' ®̂  11 relativo regqli-L riuscirono ad evad. 
'" „ . - . mento non attende ohe T approvazione J faggitivìnòllàLore 

Ì^^Echodu ^frf asfiiioura cheli 
L a fimi raultàì̂ ìâ ^ Jéa n nìngros 

evaderò da Metz ad errano 
fuggitivi ttòllà'Lorella ingegniti dai prnsi. 
siani. 

TI 
i . • I 

i>V-l-lS,.= Ìl^Vv"' '•^^^l^:[^ù-^i^i-

(ELLA. GUERRA ATTI UFFIZI ALI 
•-•* 

Sembra che Tarmata francese non 
- J - V ' - " - - • ' -^' • -

abbia fatto altri movimenti in avanti 
la vittoria di Còulmiers e Or-

léaDS. • 
r giornali prussofili ne traggono lieto mente di rendere, pjù.pratica, e quindi 

più prcfiHev^le r istpziono industriale, ^ j ^ ^ ^ -^^^^^^^ ^^^ i j ; i 
e dì provvedere al miglioramento morale i _ f ^ . _ „"„. .;..;K;,i,r. A: off.nnH.. 
e materiale del popolo, nonchà al prò-
grasso delie industria e delle arti mec­
caniche, collo stabilimento di scuole dì 
arti e mestieri. 

Molte cose ancora vorrei dirvi, o »ì-
gnori, ma il timore di essere stato an­
che troppo l9q«*0Q mi fa deporrà la 
penna. Flnìaoo dunque augurandovi un 
deputato ohe abbia fede piena e inorol-
labile nel nostro avveaìra-, ohe non sja 
fra ioieohi'i quiìi sognano che ritalia 
nelle scienze, nella lettere, nella arti e 
nelii: prudenza politioa tenga ancora il 
pimato delle genti, nò fra gli sconsi­
gliati che non hanno vergogna dì pro-
olamprla inferiore ad ogni | | tra uizione, 
prostrata nel f»ngo'''é' no» più atta & ri» 

ì 

non siano nella possibilità di affrontare 
f iù1ilt#le';armàté tqdesclitf No i r» 
essere utopisti, ginfiicBiamo semplice-
Diente che i Francesi facciano beois-
Simo à non lasciarsi sedurre dall^jQ?-
luna di uu giornô  per esporsi poi, al-

•r ^ • 0Sì"dÌ t r»0 dalia loro base ! del quale sarà pubblicata ed avi-à forza' ciUscìò tuttavia iasòluto la passata le 
E ili- ^^ ^ i i a j H ^ * • * • • " ^ » - • *^ fcJ» • - • MI ^ t *^ f m^ ^.f -^ »— — — »— — ^^ — —- --— —--.— jl A ^ i l 

d̂ì operazione, ad essere soprafattì dà di legge nelle provinoira Roma islegge gislatura 
forze superiori. É un riflesso clie ab- 20 marzo 1865 Aliègàtò C, n. 2248, sulla 
bilmo latlo,non appena giuntai.l'an- «»f ^ ^^^^'' ^ " f ^^ '\ '''f'I f ' 
, '. , , • , • „ -i^ A.- colamento approyato con decreto 8 gìu-
nunziodel vantaggio conseguilo dai ^^^ ^^^^^ ^%^22. _ 
IranceS). ^ H pragenté decreto andrà in vigor» il 

lì generale Tann ci tiene molto, e g^ ^^j corrente novembre, e cesseranno 
neSSUUO piìl di noi riconosco il suo ig leggl e disposizioni anteriori in ma-
dirittp', a scusare presso Versailles la! terla di pubbììba saaità, non ohe gli uf. 
sua Econfilta. Ma ci riesce mediocre-* floi oorreiatìyy 

le sue,/ 
• 2:&|prpurgp,^p9r quan̂ ô  io. so, sotto-

BcrisBÉt, in ̂ t^Ci^l,parte il^prograwma go • 
veraativo, Ìao«da ò rìtenibìlé/che non 
Bmeed&rk.mmitf^ao ballottaggio, ' 

4^tadoìlÌ?a — Slamo assicurati che 
fino da ieri il sig. Tombolan ha decli­
nato ii^oluta^onte la candidatura che 
gli fa offerta pel Collegio di GUtadella. 
• pÌBii«M>Se. — Ogni giorno dobbiamo 
registraro n»»ife rinunoie dì ex-dopu-
tetf alia i»a»didatura. Esse producono 
più spiacevole iJKpresaione per le/nota­
bilità 4a cui iwrtono. 

Oggi #bia«o fra lo altre la rinunoia 
del btrone Bettino Kìoasolì e di Biagio 
Gar»nti. 

„ «app lwwo ohe il nostra amico An-
supplirono iwiperfettamente rquellejpiKbo'ii" à<^^^' Tel^mei par ragioni sue par-
ampie spiegazioni cheVpo««qno,.c§nse. j tiookri ha decU^o l'onore di rappre-
guire in una radunanza fra canjiidatì edj,sentare quftìch» Collegio, ohe gli aveva 

offerta «pontaaeamonta la candidatura. 
Nell'atto che apprezziamo per adesso 

le: ragioEi cha Inducono il nostro amico 
^declinare l'onorevole incarìtìoi voglia-

_ 

mo (iporare che in un avvenire non lon-
j^no:; ,^|esto eleUo ingegno 7p|ri essere 
ascritto fra: ì rappresentanti della Nn-

jgìone. : , ' 
" ; C r o n » ^ » I3l!g||<*]raJ^,,|r^:|licaV0m-
mo il numene IIL/anno IV di questa 
pui?blicaziene cittadina, 

Blucoptso «lei prof. G. Polo . — 
Ieri al tpcooj coB ê avevamo annunciato 

ilsbbo. luogo la iattura del,prpf.̂  gf Ji^no 
PPIO Sulle attuali condizioni d%£lero., 
L'ergomento par SO; scabro #'dìffloile fu 
trattato con lucidezza d'idee, oon vastità 
di couoetto. Tratteggiò ucjUft sua nuda 
m ^ llpw^? quale lo faqao oggi l'e-
,4p|ziona del seminario, l'isolamento,la 
4^a posizione,, il celibato, ohe costrìn­
geva a giudicare llarte una menzogna, 1» 
iiàtiira una eontìnua teiita"*'̂ ®» ^̂  ^^^^" 
glia una,pasioi*, l'affetto un poooato,la 
donn^.mi:|Ì|Unte di Satana e la società 
Un deHerto. 

Introdusse quest'uomo schiavo nella 

-rr--:ì-

Siamo feperolò soddisfatti, che, dietro 
l'avviso qgpiparso ieri dell'C/wiwifi Ì^6ei| 
raie gli aìettorldel l" Collegio ai rao-
oolgauo, questa sarâ t̂ ^̂ ^̂ ^ ore 8 nella 
sala dfillifocìotà di Ucoraggiam^Dto 
in borgo Scìiiayln,, per udire rBsppplr 
îpn© del Programma joHtioo deffivvo-

2|te Pranoenoo Pioc^li^andid|tP fifiU'lJ 
.Rione, oh'à pure il nos|rp. 
* -AÌnohÒL l'ayv. Emilio Merpurgo faràjto, 
Stesso in uno di questi g i ^ i cogli el?t-, 
tori dl,5|to. 
' --VUnione Liberale M^^è pub­
blicato il seguente Manifesto agli ©lettori 
del 1° Collegio, 

: DEli-PRlKO COLLEGÌÒÌbr;PADpVA 
Ij^ nuova elezioni aTvengonf''in'!^"ni^ 

dei momenti più solehiiidel nostro ri­
sorgimento. 

ilTltorno dì Roma all'Italia è uà gran 

I l \ _ ^ 

12 corrónto. 
a,, decreto del S ottobrFocia il <A 

è,approvato il regolamento''per''ìà'Bors^ 
di Commercio dl^FireiJze, che va unito 
al deorato medesimo. 

a , decreto del S7 ottobre con il quale 
strilo estesa agl'impiegati del ministero 
dalla^ guerra in missìona neir interno 
dello Stato, a far teiaapo dal 1. ottobre, 
le dìspesizìoni oentèriute hai regi decreti 
1^ iettembra 1362, n. 840, e 25 £ |bm 
4863, B. 1446. , 

R. decreto C^V6 noVemtìre, a tenore questione che,s'aggiunge alle molte, ohe 

",-•-;• l'I'.^1 '"• 

de trionfo, ma in pi ri tempo una grave 
^ i i ' 

Aooo'rgìménti dì politica iaternàzìonàle 
eà'inièrna, ragioni'^dì'^libòrtà religiosa e coscienza, bigotto per abitudini, paolotto 
oivilà McmandàiiBfifdo^liètto dal tran- I per necessità in" tneszo al facolan delle 
àQ problema, animo temperato ed ìndi- nostre famlgìia e ne sviluppò parte degli 

pendente, sagacia d'ar^iìmenti ed attuosa 
prudenza 

effetti, altri lasciò precoiiparne 
Trovò però anche la società ingiusta^ 

11 sospStf asseUo ammìnistra^v^^iTOé^ l'Idealo del 
litire, finanziario reso !cgoì giorno più tprote, che non volle scegliere una via 
urgente, il provvido e saldo riordina- | per rendergli meno difficilei'on^Btà^ ohe 
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vaolo i aacfiflol setiaa 1 compensi, cHe 
mostra di darsi cosi poca cura dell*aQ-
gosoia dd fratelli, dell' educazione del 
figli, dell'ismore della moglie e degli in* 
(eressi della patria. Quanti diserlereb ' 
h&vQ dalle ^U deUa chiesa se noB fesse 
questione di pane, e quinti \i tornereb-
baro sa la Società facesse una dletin 
zione fra ebete ed onesto 1 .. ' 

La chiesa, egii disse, un giorno ha ri-
fùrruftto Iw, socìtìlà,̂ adoS30 ia eoc'età dove 
riformare la chiesa, e la riforma deve 
venire dal basso di quella classa che è 
aggravata dairsìppreaaloae del vescovo e 
del papa. 

Pensava poi ohe quegta rìfk̂ rma dai 
bassi fondi della .società religi(,sa saìi^sa 
in alto,,.0 .:qneila CMità qualh manaua-
tudine, quali'upailta ohe oggi ò solo un, 
Enodo di dije diveiitassero in avvenire U 

• • - ' • • • • " • • ' • - • • • • • • • . • - . - • , : - ; • ; • . : • . i|'/' 

divisa dal prete; fftreagU dì vedere »utì; 
TeocMo saoerdote, che e papa e ohee^a 
re, ma più re adesco che. d divinato, ea-; 
oerdote, re del cuore e della coscienza, 
ooQsigUero, asooltato, 'siosbolo e. rappra-
aentanla di Dio, a inttìrno.aluiaUrì vec-
oKi non più arbitri, depoftvtariliCo«e Itti 
di un toaoro oha^lomerà al padrone, Agli 
del ipari ohe frat»lii noli'autorità e" nel-. 
rubbidienza; più a»tto sognava di vedera 
drappelli jdl nomini di tutte :l0 età che 
gustano come nna gì*ia il dìwentlcara 
Be BtesBì, mauBueti cogli umili, sempUol 
di vita fl-magnifi.oi di cuora, 8etnpre.amÌQl 
dei po,:̂ t?I, sempre a flunoo dei jdiaprez-*: 
zati, Bomprfi del partito della^ sventura, 
modelli di tutte I(̂ :̂ :viriù e dìspessatoii 
dì tutte la ver ita;:; p» richiudeva mostrando 
la apers&za di vedere il prato nonV^iù 
la negaaiona dell'uomo, il vegcovo di-
Tijntare persona «onza^tì^sare terreno, il̂  ̂ «)3funa guardia, ohe restò ferita, rima 

abbaiare intade, come BÌ vedo dil dffilto 
della P. S-, perfino ì veoohi otttiige-
nirii. sarebbe ora che i cittadini, se vô î  
gllono dormire i loro sonni tranquilli, SÌ 
incaricassero di ridurre al dovere da ài 
i più rìflsloitraoti. QaaloVe battoflìmo di; 
acqua fresca, speclalmonto in qnastR SU .̂ 
glene, non farebbe crttivo effetto, a al 
caso qualche tlmlina d'orecchio, 
i Lasoiando gli schorxl racoomendiamo 
all'autorità 'di raddoppiare di vigilanza 
perchè; i cittadini che pegaso le impo* 
"te hanno diritto oho Àtloro sonni non 
siano turbati dagli oziosi a v 
che certo noa le p#gano. ; . 

Arreniti operatrààlìe guardie di P. S., 
:U;li OjlŜ DOV. 1870. 
^ r . I 

Z. Giuseppe e G. Angelo dantisì l'sp-
perenza ài ohinoaglieri ambulanti, e in­
diziati dediti all'ozio 0 tagliaborse mas-
.aime nei mercati ove Bogliono frequen­
tare. Il primo ó anche oontravventore a 
relativa., ammonizione giudiziale — il se-
ooado di MSSL qualifica. 

Ambedue deferiti alla R. Pretura, 
L; A. -villico del distretto dì Conselvè, 

;̂ p̂9rohò trovato girovago Alle 2 dopo mea-
zaQoUa a'snsa apparente legìttimo SOO;JO. 
RicoaflMiìiato i'iass^ suo ed «liminati ì 
soiip«tU ili tosto lasciato libero dall'Uf-
flolcdi F. S. 

Le indagini pel fermo degli autori del 
furto ieri l'altro ot«im«eBo di una mor-
tndella esposta alla bottega del piazlca-
gaolo P. À., condussero «ir arresto di 
duo : industrianti di vautura, L. G., S. Q-. 
rÌppnoB(}iuti iniziati n«l detto fatto. 

P . Matte*. CAntoaìo , B. Francesco 
tutti tra chinc»gli*ri ambulanti per in' 

0 ed opposizioni c»n vie di fatto 

sfavorevole, ed è causa di gravi preoc- ,pubUca irìonferà, poiché av§pdoorga-
cupazionì. ' mmto la difesa, essa'è\ ora in grado 
: li FanfuUa dice : 

•Gli .ultimi dispacci gìuptî  oggi sulla 
nota russale, stilla uomiuaamare^ciaiìi 
dei due principi di Prussia, lian pro­
dotto una profonda impressione sugii 
uomini dììaffari. La nostra rendita nella | 
piccola borsa di via Calzaioli ba rî  
bassato d*un franco. 

• . . ^ • I 

^ 

dii riprendere la rivìncita nazionale* ',f^ 
•— Un decreto istituisce un comitalp;, 

superiore di difesa pei dipartimenti della 
Valle del Rodano allo scopo di orga-

. nizzaro gli armamenti e, di far costruire 
le ìfortificazioni. 

t: 

àlVISTA EBDOMADARIA 
BELLA BORSA PI,..F1IIENZE 

Lo speranze che otto giorni fi si ave-
La Gazzma cVAìtriiista del IS cor­

rente ha la seguente notizia loìegr;̂ .fica: 

" ì natamente fallite, non avendosi voluto 
tende,.promuovere nellp, ,provi,ncie^,u^,^al quartier generale dìoVarsames par-
plebiscito simile a quello fatto dal gór matterò dì vettovagUara Parigi pei;. 2& 
Verno Pangìf fonie pure di coriiràrre ! giorni. La guerra ai prosegue dunqua 

iooanìiamòKte. I francesi, à vero, ebbero 

mana si pagarono lnfpr84 , martadl 83 
maroòleai Si, glovffl!^ri4 o 84 50, a 
sabato di nuovo a 83. 
': ''Xé obbligazioni con prolàzlone dell'àn-
tìca centrale Tosca al domandarono vò-
neròVa sabato a 105 per oontnntl. 

Le ifeloni della meridionali ai trutta-
rono lunedi a 335 50 e 33Q par conts.ntf, 
e per fine mese a 338iv;;martedì si do­
mandarono a 337 0 337 2o per contanti 
od a 338 5() o 339 per ilnó meso; mcr-
coladi sì pagarono -335 50 per contrinli, 
a per fine meso sì negoyijironD a 338; 
giovadi ebbero rlohiasta a 338 par con 

vano nòlla pòbflbilitS di un armistìzio tanti od n 340 per fine mfso, 'vonordi 

un prestito in Inghilterra, 
HilvnU' **:V^tc J.u Vi.̂ .-tfHaV .̂TJ(t ^ tVKJ/A'iiv^rtffi^ll^ff^t^BJ. i r . ' -VM^^*/^^ i'-i"̂ "*" * " 

, , y - . ' - • . ^ -
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DlSPàCCI ELET 
(AaHHZIA STEFANI) 

IHACON, 12.̂  — Schneider veudetto 
Creuzot ad una compagnia americana;̂  
Le bàiidìere dell' Uniòtìe sventolano da 
tutte le partì. 
; VIENNA, 13. — L'Inghilterra spedì 

. ^ • ^ ^ 

il vantaggio di poter riooouparo OrMans, 
ÌMa, dal canto loroj-Miii prussiani, o per 
meglio dirai:tedeschi, in questa setti-

• ' ^ 

mana s'impadronirono dello fortezze di 
Verdun e '̂ài Nouf-Brisach, e marciano 
su Lione a gran- î giornate. 

Siccome questi fatti non sono in ro-
làzlona a ciò che si preconizzava sabato 
passato, in oul tutto sembrava autoriz­
zasse a ritenere la pace quale un fatto 
compiuto, cosi la nostra Borsa ohiuaa 

]."• '̂ ' 

- . ^ [ ' . ' " . - " i ' 
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una energìca^4pi;ote t̂a contro la de-, ^^^ato con dot corsi in reazione, in con-
nnnzìa della Russia del. trattato:di Pa--: f̂ronte a quelli coi quali si apersero gli 
rigi. LfRussia ìnvìòip#L6ndra una nòtàxaSri della aettìmana. 
rassìcuranle. - ,, J2ffw îtó:'5'Ojo. — La rendita 5 OjClsì 

MfÌ)RID, 12. -- L'opinione puBliM] domandò lunedì a 59 2^ 59 17 per 
contanti, e da 59 50 a 59 45 per fine 
mese.-™ Martedì risaputasi la rottura 
delle trattativa per l'armistizio, si retro­
cesse a 58 97 per contanti, e gli affari 

a 341 50 per contanti ed a 343 a 332 50 
per fine mese e Babnto a 341 50 e 843 
iper Use mese, t̂u oomple^ao nel corso 
dalla settimana ebbero un rialzo di 6 Uro. 

Lo obÌ3Ìig9zWul 5 (5j3' dalla centrale' 
Toscana fecero affari venerdì a 270, 

I buoni merldloaaHlttiao'dVsi pagarono 
440, martedì 441 per contanti e 443 per 
fino mesol'HWssuu affare negli altri jgiòrfti. 

Ctmbi t marfi«i?ftC SI cambio sn Lon­
dra a,90 giorni ,si .negoziò lunedì da 
26 05 a 26, martedì da 26 10 a 26, mar-
coladì'da 20 10 a 26 06, giovedì o va-
nardi da 26 08 a 25 04, a sabato da 
26 14 a ;26 10. 
;: Il'Marsiglia a vista feoe affnin venerdì 
S: sabato da 105.a 104. 

l'pezzi d& venti Uro al pagarono *ltf-
nedì dà 20 90 a 20 88, martedì da 20 95 
a.20. 92, mercoledì da ̂ 20: 98 a 20 95, 
giovoaì da 20 91 a, 20 "90, Venerdì a 
SO 88 a 20 87^^riablto^^^^'W^^94 a 
,20,9;3. (L\JSconoì^isia d*Italia) 

. . . =\- • - • - - -

papajviyare.a ^ancò dèi re; Gomeoh^ qùc^: 
sto, rimarrà un pio désidacio, non cesaaràr 
perciò,dì esoore uu aeliìlé'c Bflfito.penV' 
siero. La lettura del, sic. Polo era tes-, 
auto in JBtileiialk,«d, elegante, coaupcen*' 
davà ŝnoblU e vastissime idee, oha riva-
lavano ano studio acourato della materia 
trattata. 

Ci, spi^cquo, vedere poco 0(mow8&4i 
cittadini, e ci di#dev nell'ooolùis,, ohe al 
priuoipioclclU lettura non vi %83o »!• 
cuno dcJU Pi^sidoQza dal Circolo,, <iha 
aaaondo,,pd • vrebko do vuto presontara 
il prof. Polo all'Assemblea. 

Frattanto tributiamo airillustro bassa-
nesa i più sonUli ringrazìaaiontì, nella 
«perauzadl udiclo di nunvo quanto prima. 

• F . A, 
' ' Séi*tèoÌtur9i|«- Italiana''Isa'/€bl-> 

M«is,:!rr:£GÌ3VÌ?ne gentilmente csftiuhicato:, 
Notìzie a'vuÈe"dirett'acnente dalla China 

.,oi avvÌsand'chà!lIiifilkaolìsiità italiana era 
àt 31 agosto già da dna,-:Bttègi'ferma a 
Che foo'̂ Benza poterò arnvaro .a Pechino 
ohe-non dista da questo porto, postola 

iiendo.pur faritì «cobo gli arrestati con­
tro cui la guardia stessa dovette par 
difondersi far uso del revolver. 

Il tutto fu„daf«rit« al tribanala che 
giùdicharà della liboUione e dall'•voa-
tuale.abuso,dpiruso dall'arma per parta 
dell'«g*atQ di P. S. 

B. Gìusf|!g,e d'anni.gOopei^&io,di Pa­
dova per colpevole insistenza negli,schla-
mazzi notturni. Def-rito in ìatato d'ar-
i,<|isto alla R» Pretura. 

P re s t i t o »evll«|cqa#^'KiA «(uga. 
~ Con ordinanza dal 7 corrente il trl-^ 
buuala oi«iIa di Firenze rinvift la causa 
BayìIacquV'- La Masa, La Ghap«Ue ed 
altri airudlenza del 7 dìceabra, onde 
Bî |i;oQed& per d«4to giorno alla seconda 
citazione dogli ignoti portatori dal pre-
stito Be?ilaqua-La Masa nel modo già 
praticato per la prima oitaziono, 

~ (8asg. d'It.) 

pronunciasi ogni giorno, i>iù,, in favore 
della candidatura del-Duca,J^^Aosta» 
Molte deputazioni provinciali e muni­
cipi dìcliaransi apeftàtnente per quésta, ^ , . x. :, ^^ «^ 

*, . r- 1- i • 1 „ • !•«• .* pcf fitio '̂ fiflc si trattarono da 59 25 a 
solnzione. E dicono ùei loro mdirm ^^ ^̂ ^ _, ^^^^^^^.^.^ ^^ ^^^^^ ̂  ^g ^^ 
ai gqyerjao che si pronunciano in fa-
ŷòi*ó del Principe Amedeo, tanto per 

. (' —^-- •- 1-" ~ - i - • - 4 « * ̂ 1 

59 20. 
per contanti a a 59 e 59 05 por fina 
corrente. — Giovedì al verlfloù una lag-t 
giera ripresa a la rendita si domandò a 
59 05 e 59 07 per contanti ed a 59 27 

. ^ ^ . ' . '̂ - '\-

©59 30 per fina mese.— Venerdì si 
- „ . . . . : . ' -1 -I 

^••"Vt **r-Jft\ 

dl̂**fS7 35 di i m d h 1 t ^ j'^-^tó^solì indirizzò a'suoi elettori tipa 
^ r . ' Ti> r '•" ̂ °^ r v^ ' '^ ^^ ietterà dichiarando di volersi ritirare 
.giorfjBi6;:4lìT;VÌaggio non fu saevro di 

• i-'.. 

W " l . 

pariooU';ólf;p»'nderiza dovette ebhsìgliaré 
S'jrfiî a ciroòspeziOné-

ApprofiUaiàdo,, di allungo ozio involon­
tario ai fooéro dt là'alounevimportantìs-
alme asòursioni in vari ciroostanti. di 
stretti baco - cultori percorrendo anche 
luoghi non mài prima visitati dagli eu­
ropi'''Wr'éòn,esito Soddisfacente. 

11 

Se non fòsse poasibilo il pervenire prò:-
^ . ' ' ' ^ 1 

fllamohta aiiPechlno il óonta Fé nostro 
ii^vìato.si rivolgerà dirattamante a. loko-
hamiî -nel Giappone; 

Alla fina di dìoambre sarà di ritorno 
. . . 

— ' . 

col seme di baohl chinasi commesso dalla 
V 

società bresciana ohi da essa fu inoarÌoit|>. 
a fafne'̂  acquisto ad allora av?̂ .mo poi 
steriori noyéUe, 

Biluoocolo.-^ L'altra «era in Teatro 
Sociale fu trovato un blnoocolòrGhFib 

. aVaèsa smarrito si presenti àl'nbstro af? 
fido, dovei previe le opportune indioa-
ziotìf gli sarà restituito. 

ISeSiiéamaxKt uot tur ia l , *— Gontl̂ ' 
nnano ostlhatamenta gli schiamazzi not̂  
turni, màlgrade la sorveglianza esercitata 
pep* '̂ìni^pèdirli,-Mano ornala si santiasà ' 
coma una volta, qualche buon coro di 
popoUiiìV'ma si tratta sempre dì ùbbria:-
coni disfatiii, ohe vanno'''oW'ttondo nelle 
òro più alte daHa notte grida oirsì b»r-
ba^a che sembra di trovarsi non ip'ùW 

" . . . - ' 1^ j -

città civile ma in'meiEZò ai selvaggi. Sio-
oome lo mìsupa 'ordJhafie deU'luÉòrifà' 

dalla vita politica. 
• " 4 U - * 

le sue qualità còme principe^ come pei 
principìi liberaU'delIà sua Dinastia. 
' ' Ehbe luogo una grande riunione della 
socielà.ceiitfale di Madrid,,del,partita ,???« ^9 20 per contanti e da 59 50 a 
progressista, clió^% presieduta dalp9 45 por fine mese.—Sabato, si re-

trocease a 59 07 por contanti, od a 59 25 
por fine mese. In tutto.il corso dell'ot­
tava si ebbe uu ribasso di 15 centesimi 
sul corso per contanti, e di 20 oantesimi 
Su quello por fino mose. 

i?e«tẐ Ya 3 0(0, — Nassau affare que­
sta settimana. Oggi il listino segnava 
35 20 corso nominale. 

— Questo valore 
si à negoziato lunedì a 78 70 per con­
tanti, edjaf^9;:30 peî ; fine mese; mar­
tedì si comparò a 78 70 per contanH; 
meraoledi ai pagò 78 60; giovedì si do-ĵ  
mandò a 78 70; venerdì face 78 65 par 
contanti, a 78 90 per fino meso: e sa? 
bato 78 60 per contanti e 79 par fino 
mese. ' 

Beni ^eQÌesiastici.-rr^ ClaeBte obbliga.̂  
zionl BI domandarono lunedì a 79, mar-* 
tedf^a 78 75 a 78 90. mprcoledì da 

BARTOLOMEO MOSCHIN gerente respom 

Ieri' anserà al 
Teatro Garibaldi'é' 
jStalo smarrUo ,un 
porta-monete con-­
tenente dèrdanarò, 
si prega chi Tàvesse 
trovato, .dìpòrtarlo 

alla Direzione,del Giornale di Padova» 

vPiresideTite delle Cortes, ed alla' quale 
presero parie il Ministrò degli affari; 
esteri, il Sindaco di Madrid,' àlcanl 
ìapprestìutanti del Maaicipìo e della 
guardia nazionale. Si 'pronunciarono 
dei discorsi entusiastici, e sì convonae 
all'unanimità 'di appò^iare la candi­
datura col grande appoggiò'dei tre 
marescialli HEspartero, Serrano (reg-

agente) e;̂ Prìm. SI può, contace^^BPte 
quello dei due fratelli marescialli Goncha, 

'bhé'&nòinfluentissirn! nel partilo con­
servatore, tino di essi è conosciuto sotto 
il titolo dì marchese dell'Avana, e fece 
parte deli:uUinio,.:Minis|CTO,̂ ^^ 
giio come primo ministro. 
; ; VERSAILLES, 4 1 (Ufficiale), - r 
Nel combattimento del generale Tann 

•?-->i.n.V •. 

Prestito Nazionale. 

0 e 
Di ANTOiàlO DOMINICI • 

SITUATO m PADOVA 
:4n|^ia,S. Urbano al Civico, l̂ T.,350 

a cominciare daliS.noxembre in poi,yarrà 
imbandita glornalnionis tàvola"" rotonda 
dalle ore; l.alie 6 pom. a oomo;3o di ohi 
vorrà favorire. 

Il prezzo par ciascuna persona resta 
fissato ah ;Ii:l77W^- senza antipasti' id 
Ii.sl,50. , 
';""La scélta qualità dei cibi, IFbùOn vino 
e la prontezza del servizio liisingauo il 
proprietario dl^yedersi onorato da nu­
meroso concorso. 2—833 

•^ly--:. 

li Diritto pubblica un manifesto, fir-
nsato dai senatori Sspa San Martino 
è .Stefano Iacini,nei quale™ propugnano 
la necessità di un rìòrdinànieutò atn 

S) Estrattodì uii articolo dello ÀSièoU» 
di'Pàrigi. 

«Il goYarnoiHgIos8::ha„decretato una 
.i^ricompehza ben merHàia dì 125,000 ff. 
f; (5,000,. lire ^ei^liua inglesi) •; ai;i;signor 
« dottoro' Livingstotì per le" importanti 
tt scoperte da lui fatte ih,,Africa, Questo, 
« celebre esploratore, ohe ha passato se-
« dici, .anni,4mgr indigeni della parte 
« occidéiiiale^dì' Quésto paese (Angola), 

- 1 

ministrativo dello Stato sulle basi dì' 
UD radicale decentramento. 

«ha comunicato alla Sociatà Real:? inta-
nel 9 corrente tutti gli attacchi nemici ! 78 65 a 78 '75, giovedì a 78 90, venerdì ; « ressantisaimi: e ourioRìssimi ragguàgli 
furonorespinticongrandiperdite.Quin- «'''Soo poi* «'•«tanti od a 78 90 par 
dìcòmlnèiossila partenza.dl4Mmezrlfi^^ « ''^^^^^ » '^^ 60 P«̂  °o^-

il . • -••'iv'-'-:-'••-•irvi • ' - L _ i ! " ' " ! i ^ ^ : : " ' : Ì " L ì i ' ^ J ! Ì . ' . ' ' ^ ' ' ' 

Il comm. Minghetti è ripartito sta­
mane, 13, per Vienna. Crediamo che 
egli non vi si fermerà molto tempq 
essendo sua intenzione di lasciar là 

,1,7; , . . ; . - • 

fjgg^Dza della legazione italiana» per̂  
Imprendere il suo posto nella Cameràri 
sé, come ne abbiamo fiducia, sarà rie-' 
letto deputato. Opinione ^ 

zodi una colónna' bavarese 6ò'n muni­
zioni e due cannoni, che avea smarrito^ 

tanti ad a 79 per fina mese. 

Gambetta in3ifizzS 

• .w : ' / . • / 

; Le esigenze manifestate dalla Riissia 
per la modificazione del trattato di pace 
del 30 marzo l^Sfi si ha ragione di" 
elidere che riguardino soltanto la neu­
tralizzazione del Mar Nero stabilita col-
^'articóìòllfdél tMtàtò medesimo. Non" 
:.sî ,, conosce ancora quale impressione 
ques|.a,mossa diplomatica, d*altronde pre-
vedijbife, ..dei governo di Pji||rolurgo, 
abbia prodotta a Londra ed a tlostan-
tmopoU. {idem) 

Nostre informazioni particolari ci re-
;eanp,,che l'attstudìue della Russiapro-l 

producono poco' affatto, ò la «mania dì dus3fi a Firenze una impressione assai 

la strada cadde nelle mani del nemico. 
Il 12, nessun.;movimento dell'armata 
della Loìra fu segnalato. Dinnanzi"-a 
Parigi nulla'''di''Movo. 

TOUUS, 1 3 . -
ieri da Orleans all'armata della Loira 

r j . ^ - i - J ' ^ - n L . . . . . . 

- , . r •• ' •-^lJ^ _ • ^ \ . . 

un discorso esprimendo riconoscenza 
edvelogf per chiTcondusse finalmente 
la vittSfia sotto ' le bandiere francièsìr: 
;' • -

Disse: «Avete mostrato che la Fran­
cia non abbattuta da inauditi rovesci, 
intende rispondere., pon una generale e 
;Vigorosa offensiva. Siete oggidì sul cam-' 
mincT di 'Tarigi. Non dimeiiticàiè 'elle' 
Parigi ci attende. 11 nostro onore ci 
comanda di liberare Parigi dai barbari 
che la minacciano di,saccheggio e d'in­
cendio; raddoppiate^ adunque di -co-̂  
stanza e di ardore. Finora iv-;nemici 
furono' a voi superiori soltanto per il 
loro numero e per̂ î̂ :̂ cannoni, non già 
per .coraggio, Ritrovate quella ,i,fnria 
francese che lece,la;'QQStra gloria nel 
Imondo, e che ci aiuterà a salvare la 
patria. Con sòidatrsiinili a voi la re-

«sqpra le condizioni morali ,̂ fisiche di, 
< questa popolazioni fortuTiit6;é'fiìvorito ' 
*dalla natura. Nutrendosi della piti ba-

"^"heflca.pianta dei salubre lóro suolo,;™, 
m i I.- T I 1 a 11 « -* « la EeuflZen^a» (premiata aU'Eaposizidne 
Taòaechi.-^ h& azioni dalla Rag^Mai.Nuo^yqrlt ,nel , 1854), esse^ godono 

oointeressata dei tabacchi si pagarono > dì una perfetta asenzióna dai mali più 
lunedi a; 696 per contanti ad a 696 parM^fei^ì^i all'umanità; la ,po|i^unziona 
j , . V . X .. V «(tisi),tosse,asma,mdig3Stiom,gustrito, 
fine mese; martedì si trattarono per fina l*̂  gastralgia, canora, stitichezaa'W mali 
mesa da 696 a 697; merooladì si facaro 
a 694 per fina corrauto; giovedì trova 

«di herTÌ, sonò ad èssi compi ti t ani ishto 
«ignoti, r-T?T,Barry Du Barry e C. , 2 ria 
0 porto leî SiSvia Provvidenza, Torino^ 

ronp compratori a 695 per contanti, ed La scatola del peso di 1(2 libbra fé. 250; 
a 696 per flae meso; venerdì, ai nego- î l libbra fr. 4 50;'2^1ibbrè fr;;8^5,libbre 
ziarono a 696 per fina mesa, e sabato 
a 693 per contanti, in ribasso di,2 Uro 
sul corso per contanti di sabato passato. 
Lo obbligazioni della stesia Società si 
comperarono lunedì a 465 per contanti, 
senz'àitri affari nella settimana. Sabato 
portarono il corso nominala di 467. 

Banche. — Ls azioni dalla Banca Na-
zlonale Toscana luuedì'si pagarono 2040 

te, 17 50; 12 libbre fr. 36 ; 24 libbre fp. 65' 
'LHÌ;]^:eviilon(A "al .f^locc«f|^t'$e In 
Polyefb ed in Tavolatto'aglì stessi prezzi, 
dà l'appetito, Igiiidigeatione conV/buah 
sonno, forza dM'nervi, dei polmóne', dal 
sistema muscolo3p ; aìimento squisito nu­
tritivo tre volto più otie la carne, for-

.tifloa lo stomaco, il petto,! nervi o ..la 
carni. (Brevettata da S. Jifii-Ia Regina 
d'Inghilterra). •—; Veder e il nostro A.ft^ 
nunzio. 

DEPOSITI ~ Padova: Roberti, Vinetti, 
:Pian0ri e Mauro, Cavasizànl farm, — Pop­

per contanti; par fine mesa si trattarono ! denono: Roviglio, farm. VaraschUì 
n 2Ó56. H;tPtedì si domandaPRuo a 2051 LPortogruaro: A'fMalipìorì.farm. — Ro-

, ,. 1 j ' GIADE • v.-i Tigo: A. Diego, Q. Caffagnoll-^Treviao; 
per cantanti, mercoledì a 2035, giovedì, g f̂̂ p^ ^ j ^ Panimi, Zanlttì - Tolmczzol 
a 2050, 0 venerdì a 2059, Sabato ebbero ; Gius.Chittasi farm.— Udine: A.Filipuzzi,, 
li corso nominala di 2080, In rialzo idi ' S^^wiessati/j^fc^mfiiflipi, Staucari, 
. - ,. ';ffv''̂ ri;« j 11. n t Zampironi, BelHuato, Agonzm Gostantid 
60 hra suirultimo prezzo dall'altra set-, „ y^.pua': mm$m H^^i^. Adriano 

Frìnzi, Cesare Baggiatto — Viconza : 
Luigi Mai.pjp,. BeUifiq.yii^fl — Vittorio-^ 

, Canada : LV'Màrcbetti fàtra. — Bassaiio; 
Luij?i Fabris di Bftldasaare — SolUma; 

; E. ForceUini —Peltro'f ?5toOì6D:̂ ÌV,€rrill 
:• ^L^jgntigo; Valori ~ Maiitpvii: F, Dalla 

, . , , ' „ a.Chìai'a farm. reale — Odorlo: t . Ciàotti* 
La aziom delle Ho- { L. Dìsmutti, 

••^r,".--'; 

timsna. Le azioni della Bjnoa Nazionale 
nel Regno d*ItIÌÌa anche questa setti-
timana non ebbero obbaro affari sulla 
nostra pisaza; sabato portacuao il ccvao 
nominala df 5(̂ 90; 

Strade ferrate. 
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GIORNALE DI PABOVA 

f : ' 

OPERA NUOVISSIMA 

L'operas i vendo ; a L. 1,80 franca di posta contro va­
glia postaio, 0 non francobolli. 

L'autore ha anche pubblicato l ' E s t r a t t o pcx<i>ctiio 
e d ImfrtUSiillcisempra in etra soli numeri, opera Itt fiti 
raeraviglioÈa stampatasi finora in tal genero, e chiara che 
un bambino ia conosce. Costa L. 1, 80., 

Lo T a v o l o i n f a U I b l l I d'onde n'escono non meno di 
tre tOjCni e 16,ambi in ogni_Estrazione, alle quali fa seguito 
la Chiceòe d^btò, nella quaié viene aiinoslratà . à tutt'evi*: 
danza rimpossibilità,della perdita,^Costano L. 1, 80/ 

Presso ì'aùCoro trovasi pura I I vciii'o Tcsoi -o C a l i a -
l i s t l e o , contenente tre regole ;ìnfillibili.per gli estratti, 
ed una regola esattissima per avere il 1" e 5° estratto rrien-
silfl. Detta opara compisce l 'altra, cioè VEstratio perpe­
tuo i, 2 , 3 o r n 

La S t i ? c n u a € a l i a t l s t t e A pel 1868, vero gioiello in 
tal genere. L. i t 50. ' ' 

La mirabile T a p o l a per restringere le figure e cono­
scerne laÌ^>ò\tììtuazioa6àll'ugoita,i^^ 80. 

L 'Eìanporco .Cai ia ì l f l t l co , opera nuovissima, ove t ro­
vanti regole'per estratto certissìmOj d'ambo, terno e qna-
terno. Detta opera ò adorna del ritratto dell'autore in li-
tògr?.fia della più"perfetta somiglianza. L. 2, 30,>::Ì 

F l o r a calfi^lSsttca, ricca dì regole d'Estratto, arabo 
e terno, dél>dbppio formato, degli -altri L. ,3,.30. 

L ' E s i v a i i o d c i c n n i n a t o in tré sblìnumorì -t!-
razioni della massima facilità. L. 1,80. 

La Strc ' iBua Cal ia l l i s t l ca del 1870 contenente le gio­
cate preparata per^'ogni: mese, e per tutte le ruoto. 

Di più molte regole d'estratto ed ambo l;.''3, 50i 
, Tutte lo opere unite crostano sole Jj.;:16,3Ò. ,,:,_.4_,,, 

Acquistando'tutte Wiflci lo opóre, tino àvràliiioasafil 
più bel tesoro e l'opera più meravigliosa a completa stam­
patasi finóra e troverà più facile il comprèndere fra di loro; 
dovendole medesime formare un'opera sola. 
. Da taluni WàómRndtéTèLi'^perchè ì'jxutoré non risèrbo 

per sé questa r^aravigliosa scoperta? Facile a rispondere. 
i; perciiS ràiitóre, î cin, ha. il cuore involto nel fango} 

deiregoismo come quei tal) che vorrebbero consigliarlo a 

ope-

L 

^Al preg. sig. DiretturQ della Gazzetta Ferrarese. 
Ferrara, l*» settembre 18fi8. 

«Preghiamo la S. V. a voler inserire nel di lei acero-
«aitato giornale lasegùenta atlestazione dì stima e di gra- : 
«tìtudine, onde provare al pubblico che le operazioni ca-
« bàlìatiohe del prof. Davenal^Mmaf>tiU itótìsbhólmpt^àttìi-à"" 
« ma semplici verità poi fatto. 

«Ci creda, con.distinta stima 
Dev.mì ed obbl. servitori 

jL'EijTORi FEDERICO-— MiscHlAi?i:.G.:,-r BOTTÌZZI :G. 
«La scienza èabalìstìca del celebre prof. Fedele Davenal 

«di .Napoli, è superiore .ad„.ogni^aspettativa, sìa per, l'eccel- '̂̂ ' 
«lenza della gue opéniKlòriì, come per le frequenti vincite 
«che^ sij.eriflcano per mezzo.degli ambi e ' terni , ch'egli 
«rtiahdà In dóno ai suoi amici. A comprovare ciò basti 
«sapere che in tre terni regalati pel mese di agosto p, p. 
«ne sortiva uno ooU'estrazìone, del S2 di detto mese, cibò: 
«1S,,72,^75. 

'«Quésta attestaziòtje serva dunque;ìa„sempre più ani-
«maro il nostro esimio Proftìssore a proseguire nella sua ' 
«imprésa; òà àtóostraì^à' â̂ ^̂̂  la verità delle sue 
«operazioni, e così maggiormente aumentare la concorrenza 
"«che roaperlenzà del buòni sticcééi5ìfarà:'ogìiuno rimanere 
« contento. 

« Gradisca pertanto infiniti .ringraziamenti e .la prò,-;,, 
«testa de)la più vìva riconoscenza dei sottoscritti." 

«Dev.mi.ed,obb.mi servitori Le suddette ir e _ firme, "i^^ 
(Dalla Gazzetta Ferrarese del 9 settembre 1860) 

I ' .• 

^Al sig. Fedele Vavenal, Strada S. Liborio, 56, Na-
<poli, in attestato di gratitudine, -*.^-?^>*F-^:* 

« il sot toscr i t to si fa un dovere di scr ivere queste poche 
:,«righe a,4pde delle di lui numerose fatiche pei' ' 'compilare i 
« e d insegnare le regole esposte nella sue pregia te Opere 
«su l la scienza numerica;^applicata al.Lottò;;:non, che della•• 
« r ego la r i t à con la quale esse agiscono. Le n p o l u t e provo 

\«;dÌivincit6r:Cbe-ioliojottenute 
« rego le da luì acqais ta té , e con ì numeri segnati di suo 

'h 

ténai '•esclusivamente"per so det ta "regora, imperocché è fa-.. Ì«Kproprio pugnerà, me gentilmente, spediti , :noa laaoiatSlfil^ 
Cile provarsi in buona logica che chi consiglia sentimenti « minimo dubbio sùU'esistenza di dotta scienza che ella 

t e i s t i c i non può, mai essere che una schiama .put r ida -..«i,i«,>n«.«..*. « . „ r . . . » .^ ,_ „ . . „„ .„ .„ =̂ — . u . . ^ . ^ . ^ . 

ì f 

'-

' ^1 

. -r-

•3 

egoismo. 
;S; Quando a un desco possono, safier,. molti, ,e, cibarsj, 

perchè pretendere di starvi solò. • ' ' - • • ' • • - V̂N ;. . 
Il lotto;e..upa,,tavoM a cui, ò.Jiber.a,..ognuno, di essere 

commensale: rirapórtàriza sta nel saperne approfittare. 
Ohe iU.lo;tto sia un'istituzione immorale, come qualsiasi 

giuoco, clìe sia un male, ne'ssurio" osa' d'ìmpagriàrlo,^óbine 
nessuno sarà tanto ardit^^d'impugnarache eia un naerito^ 
IMnseghàrb al 'popórb'cbme''da un,siffatto màio se rté possà^ 
con certezza conseguire,un bauo. 
• Regalo inviato dairaùtora il giorno 8 marzo per destra-, 

ziono dì Firenze del 14 ai signori dilettanti. 
" ' ' ' " ' • ' " ' ' • " l 4 31 :.^6i: 67 

24 '/•• • 64r'''^ 84 '"W 69^ ' 
Eatraxlono di FlrenKe del U marao : 

' : St 54 39 ^:fM 84 
Altro reiralo mandato ai signori dilettanti dal Lotto per 

reetràziona S8'npvèmbre 1868 per Firenze': 3, 33, 43, 52,^84. 
All'estrazione medesima usciva il terno coi num. 33, 43,52. 
L'autore, ricevette,sei.telegrammi, seasantaquattro. let-; 

tare di ringraziamento la seconda volta, e ventisei lettera 
per la prima. ' , , i ' . .'^^•••^.•'^^•.•••.-^-'•,.^^^','-

E questo fia suggel ch'ogni uomo sganni 
Siccome non mancano mai gl'increduli, i.i quali accqp-,; 

piando l'ignoranza alVostinatezza, condannano sempre senza 
analizzare, .̂ e .̂clò .che condannano sia vero o falso, e cer­
cano anche di. trasfondere in'^ltruiil'ostinatézza lóro, pfi^ 
ciò. l'autore invita gli increduli a farsi persuasi della realtà 
col vederne'le più splèndide pròve che il; medesimo si offre 
di dare a cai,le desidera, . 

Colorò Eìbi' che non-vogliono oredere,,n.ò.^U'autpre né .ai; 
fatti, né si degnano accertarsi della verità dalle persone qui 
sotto "citate;" sono di quei tali che sòtìo,increduli: por .mero, 
spirito dì contraddizione, e negherebbero là liiee del sole 
di cui'essi'stessi-indégnamente ./guiseonp,, ;, . _ 

Le vincite che si ottengono continuaràenta in tutte le 
' ^^rim't ì^lìf t doveJa rcgola^^è,diffuaa^,datuUi coloro 

giuocano secondo la medesima, parlano abbastanza m onora 

Lo pubbliche attestazioni avute sui giornali e 2000 e più 
lettere che furono;, diretta, all'aut^ora; in, ringraziamento, le 
Quali può sempre moatraf8'a'chl\lQ bram^ trofeo 
abbastanza glorioso da apporre alla ciarla mordace degli 
mcrodur. 

m sono.v.le: seguenti ,.letter8,k.fatté dì puljbhca ragione 
dagli àtessi Vincitori,;suÌ'%ìórnàI.Ì;:sottosegnatl;: alcune si 
tralasciano per mancanza ài spazio. 

-''•' Desiderando rendere al'sig.':ptòt;i Davenal^lunf-attestato^ 
della mia riconoscenza, faccio di pùbblìna ragióne la se­
guente retteraiche gli hp diretta':' ;,ìi'5GARVAsSAssidi,Faì)riano..: 
.̂ « Preg. sig. prof. Fedele liavenal. 

' , Strada S.'tib'briò,'56, Napolu;, 
«Fabriano, 16 luglio 1868. 

: f c , , « l t ì so t tPsc r i t t o» fa ,p jMM^J i^c r iv^ rQ^ i | ^ pocbe, 
«rjghe a lode delle di lèi numerose fatiche per compilare 
«ed insegna?*^ lp2iì.egole esposte,nejl^.;,Sue;';pregiate opere, 
«sulla scienza numerica applicata al Lottò, non che.della 

1«^ègolarità opEyagual^;ess^^gJScopo^ 
«taluni che sono imposture, © che Ella le spaccia con la 
«sola idea .di. C^ar^ire, poche lire a chi ne fa acquisto. Io 
«pei'ò credo bone'il contrario. 

«Le ripetute provo dì vÌDcite oUenute mediante le sue 
« meraviglióse règolo, e ooni numeri éègnàti'^dì sùò pròprio' 
•« p^gno non lasciano il minimo dubbio sull'esistenza di detta 
« scienza'che" Elia' chiaramente 'professàf o'posso confessare 

l« Uberamente ove. dì quanta ragple,:e.;combinazioni mi sia 
|«servi1;o"priraa, non.;ebbi mai"risultati poàì'lampanti come 
«quelli ottenuti, sia con lo suo regole^ sia con i numeri 

^«cho EUa più voUe;Tmì^;]ia,favori:tp, . ' ' 
« t u credo intanto in obbligo dì inviarle i miai vi^i 

•«rìngràziàraottti'è'eòa distinta stima ho ;rpn,pra disegnarmi. 
Di lei dev. ' Ì3ARVASÀSSI e 8oci. 

(Dai giornali ;flll:Corriere: d,eUe JUsrch^^^^^^ 
^•Gazzetta di Anc6nà)i ' " " . . • . • - . • • 

«rcbiaramente professa ed In attestato di gratitudine,; mi 
«credo in dovere di rihgraniarlà e con distinta stima ho 
«l'onore di segnarmi 

«Roma, 24 marzo 1870. 
,.,,. «Suo dav.mo LODOVICO D'AMEnoGi.» 

(Dal QìòrnaWVOsservdtéf'e Rollano dei 29 marzo 1870). 
WtKiiMy^''-^'-

• . • > - - . ! • • -

« Stimatissimo'' sig.- Professorej 
',? «Una pronta replica mi trovo in dovere darle alla di • 
« lei.: cortese^inVdtìta'l^gs^gennaìo corrente ove mi inviava il 
«gentile do'uo di una sestina 18, 45, 72, 26, 53, 89 da gio-
« carsi...per .estratti ,î r̂ m •̂,;?ef̂ :̂ e gMì'ŵ ? e per- ambo nella 
«Ruòta dì Firenze, un tal dono ini ginrise il giorno 20, e 
,«non mancai subito,giocare come lei mi indicava; e d l h -
« fatti ieri colla liuóva Telegrafica di Firenze mi ebbi in 
« vincila due EstT&Xìi h'ì primóieM quintoJ'con^nn ambof 
«cosa veramente meravigliosa, e posso diro miracolosa, 
« mentre i' indovinare.,un numero,:,à,r,caso, ma dichiararne , 
«due al posto è veramente cosà "Bbe'incanta ; ed io non 
«manco tributargliene tutte,le lodi ed i più vivi ringrazia-
i«ménti'pregandola,ii? egual'tèmpò'fàrmi avvertito di ogni 
«sua Opera che possa venire la luce par non esser privo 
«della coilozione delle sue Operò'mirabili. 

«La prego far conoscere al pubb'icointero i sensi della i 
"«mia'vpiiiValtastima, e con tutto rossequìòpàssp.asegnàrrni 

«Parugìà,41;g3 gennaio 1870. 
Dev.mQ..Qbbl.mo servo — SHRIDIONH EEIÌÀFÌNI. 
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Questo rimedio è riconosciuto universal­
mente come il più efBcac^ del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non lianuo 
che una sola causa generale, aoe : 
l'itnpurezza del sangue, che è' la fon­
tana della vita- Betta impui-ezza si 
rettifica prontamente, per l'uso, delle. 

Pillole di Ilóiloway cìic, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsarfiichòj'pùrmcano il sangue^ dàhrió tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed,iiiyigonscono rintiero sistema. Esse rinomate pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestipne. Qperando sul fegato e sulle 
reni in modo soiriraainente suaVe ed emcàcé, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni pai*te della costitiizione. Anche 
la piarsene dolla più ^acilo complessicffie. possono far prova, senza timore, 
degli effetti imj^areggiabili di queste ottime PiUolC) regolandone le dosi,, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscwi ciie trovansi "con 
ogni scatola. : 

DNGBEIfTO DI HOLIOWAL 
Finora la scienza tìiedica non ka mal presentato nmedio alcuno clie possa 

paraeonarsi con questo maravigliosp.Ungitento che, identificandosi còl sàngue, 
cii'coTa couesso fluido vitale, ne acacciale impurezzie, spurca e risana le partì 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulcen, jliisso conosciutissimo 
Unguento è tin infallibile curativo avverso la Scmfolè^'^Oanclieri, Tumori, 
Mi^ief dì;?iQamba, Giunture Kuggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
iicciiio Doloroso, e i^arauai. 

Betti tnedìcamenti vendonai iu scatolo e vaaì (accompagnati da rflgj?:uagliftte istruzioni in lingua 
italiana) da tutti i principali farmacisti del muncio, o preaBu !o stesso Autore, 

il PROrKflsoiiE IloLLowAT, Loudm, Strand, No- 214, 

lift • " ^^F^^J,^tfgfB^^^f^KH<^•l B M W W a i T i g f t ' ^ l t ^ . A i H j - C i 
-a-,.t^^lJ;-."* I I 111 II I i L l V ^ l — X V ^ > 

. ! - j j - _ . - I - --r-.r^ 

Le Pillole ed Unguento dì HoUowày sì vendono ia scatola e vasi presso i l m e -
desìmp autore il professore,HOLLO„WAX» Londra, Strand n..244— Firenze, F. Pieri 

- — Nàpoli, Plvettà e Comp. ™ Milano, Bartarellì Q. dì Tommaso - -Tor ino , L. F. 
; Ronsani - j - Genpya G, Bruzza :,q^^^ Tommaso. Basilio — Bologrio , G. Bo­
naria - r Savona AlbegànV%-Trieste, J. Se-^ravàllò. ' ;' 133—17 

à 
ì 

v,:t." 11. • ' i . ^ . i . p . i | ^ - - . ' - . I r.-_ • . . • : ^ - : - , . . --l^J-iii^j-i. 
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t A DELIZIOSA FARINA IGIENICA 

' • I 

, - ^ ' • ^ ^ ; U J ' ^ - : ! ^ - . . . ^ • . - - • i ^ r . ^v^:;'.-v-
- • . - -— - .-• ^ 

f - 1 ' . '.. - . • : !* • ' ; ." ^ l ' - J ^ i • : ' - - - - . «Il prof. Fedele Datìevar,"'da'Napciì;màlgrad^^^ 
«genio del tempo avversi e dileggi l'idea che Tevoluzioni 
«dei^nutìieri del Lotto tìbn avvengano a càso,.'̂ lia;. rivolto . 
*IQ sue osser^vazioni sulle fasi di coincidenza offtrie dalla-
«sàrie dblla periodiche estrazioni, còme per'gli,^*òptiscoli: 
«i dati da lui alla luce. „. i 
; ;«;,Egli.i,raccogliendole, ed altresì'comparandole, al la ' 

«volta delle cose flsiclie, le ha classificate, per sola pò- n 
,;^^i?^^a da^,.^ttc^,fen^^4^,4erchia,4 delle triple^ 
«note abbastanza. ' •; 

«Giunto a portata^d'indovìnare^sistematìcamente degli ' 
.«estrat t i déterminati!i!è>;ddgli ambi, nelle sortite della ruota ' 
« di, paiermo, volle degnarsi, darmene prova- non .equivoca;' 
V ténendorni avvertito preventivamente, pèr'còrrìspondenza 
«postale, a datare dal 25 maggio ultimo, dei prodotti di 
«risulta dei suor esperimenti al riguardo. ^ 

. «Difatti dal dì 4 giugno 1870 in poi ebbi da lui f ói 
«estrat t i determinati, e cinque ambi, cioè nall'isteseo giornpl 
«4 giugno 46 terso — a i r i l del mese testò detto 8 quinto^ 

« mese 57 quinto di ritorno —.;ai 16 luglio andante, 6,4 py^i-1 
:«wo ,-rd*ftÌ,S.3:idetto mesa 64 ĝ «̂ *«tó dt'VzYomó ^ i V più gli ' 
«amui dai, 18 giugno 73, 19 — del 25 detto 21, .57-^ del 
.^aei^luglio volgente Q4, S6,e,64, .42-r- del23iai-questo stessoi 
«lùglio 67, 64. 

«E^,,,§i;%mai, nel rendergliene merito, èirìoambiargUene 
«sentitamente gratitudine, colla pubblicità della stampa, 
« do,_ nel contempo .incitamento, 'a; lui ••stesso, di ..continuare,': 
«ed ài vÒlbntó'r(;Si d'imprendere Io studiò'compàràtivó sulla ' 
«materia, dacchò non sembrami strano che::i fenomeni,caii^ 
«gionati dalla umana facoltà intellettuale, come le nume-: 
«riche.evoluzioni del lotto, stiano soggette a sistematiche; 
«fasi;"'alla pari dei ferioinéni fisici 

« Palermo, £7 luglio 1871?. ANTONIO NOTO ABDIZZONE. >Ì 
(Dal Giornale LaUegitìnè'^^lPalermo del 29 luglio Ì870). 

nutrite^ meglio eh» la camt, facendo dunque 

L'autorete-lieto di poter mostrare che i'pì't^ .ìnèreduli j 
furono coloro che liei vennero a, ringraziare pertì^ivinoite', 
otteoute. ' ,, " • 

,l3oloj?p.,tutti che ne sapranno approfittare avrannoYatto 
con tutta là certezza la loro fortuna. ' , 

Quei ta,li,po.i 9he fosserp,,,iner^^d,vi]Ì,,4p,,siano pure, ma 
lo saranno sernprò per loro dannò; e non dovranno certo 
Is.gliarpi se la loro, increduUIf̂ à li condanna ad una eterna 
misèria.'.." ' ' '" "' ' ' . . - ' ' * ^ .,.,.,_.. 

DU BARRY DI LONDRA 
(perniata all' EapòéHiotiedi Nuwa- York) 

Guaruice radicalmente le caitive digcsliom (dÌ3i>epsie), gastriti , neTrrigie, «tilìcìietza abituilfi, 
emorroidi, glandola, TeptosUk, palpitazióne, diarrea, gonSexaa; cftjwgiró, infolamcnltì: d'ofccòhi, 
acidllà pituita, emicrania, nauwe e vomiti dopo pasto ed in tempo di g r a n d a n » , dolori, crudaiie, 
S^^P.chì* .«pasìmj. ed^|nfiB^^aa^^ © degli aHfi viaccri ; ogni disordine del fegato, neryì, 
membrane bueoM'eibilCp inseimia, tosse, "^òppreasìone. asma, eataire , bronchite, tisi (consunzione), 
pncuraonìa, e ra i iom, maUnconia, depcrimenlo, diabete, reuraaiismo, g o t t | , febbre, isterìa; vìzio e 
povertà del snngìie; idropisia, BterilitV bianco;?i; pallidi colori, mancanz^^^ freschezia ed 
energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli debo l i - • per le persone d'ogni e t à , formando 
buoni muscoli, e sod^^^ c^ i r i i r a ip iù : atremali di forse. 

Economia HO voti$tÌl8W pfezjo iti altri riìMdi s nutrii 
doppia economia^ 

Esiràlfto di ss,®©® ^narl^ieni . 
Cura, n . 6 5 , 1 8 i . _ Prunctto' (circondario.-drM^ 2 4 oU<jbre A866-

. . V '. X a posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa B l Q v a S e i a t a ^ 
aoiifi^jito più alcun incomodo ckll» ^eocbÌttÌa^nè.il^^ "**«' 84 anni. 

Le mie gambe diveritarotó forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 
! come a 50 anni. l o . m i senio insomma ripsiovanito,,,e,predico, confesso, visito ammalati, faccio 

Viaggi a piedi ed anche luiigm, e scnlomi chiard la m e n u e fresca la memoria* 
^-,. D, PiBMo CASTELLI 

Baoeàtmireato in tóolojirt edf^àrciprdi& di Pr^netto, 
CttTtt n. 71,180. ^ ,̂  Trapani (SicĤ ^̂ ^̂  aprile 1868. , 

Davycnt̂ anm mia moglie A etata assalila da un fortissimo Vitacco'nei^o^^ e bilioso; da otto 
anni poi da un fòrte palpilo al cuore,'e da straorditt'Aria gonficixa, tanto che non poteva fare uii 
passo né s*̂ !iro un aolo^gradiftoj più; era tormentala da diuturno insonnie e dà-Jcóntinuata mari* 
canza di respiro, cne la rendevano incapace al più lefjgicro lavoro donnesco; "arte medica non ha 
ntìii,p<*luto giovare;̂ ô ^̂ ^̂  uso della vostra H e v a l c u t c a Arabflcca ial^cite giorni sparì 
Ift sua gbhfieMa, dorine tiitieî l̂ p nòtti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che 
in 65 giorni che fa uso della vostra deliviìoìa, farina trovasi perfeuauicul'e guifi^-

.;' —;•-.- .̂...,. ^ ATANASIO LA BAfiDEU 
Montana, Istria^. _ 

1 risultati ottenuti coli* uso della H c v a l c n t a Ehi Bnij'^iònùìSrT^ 
Faii>, KtAusKHaasEa, medico del distretto, 

, (?wa n» M»*3fl Berlino, 6 ottobre,^8S6-
Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sui malati la influenza salutare della 

. 0 « j v a ] ^ a | » Du Jìarry,, ed i risultati curativi «̂  Hfiaratòri invariabilra'énJê ^̂ ^̂ ^ 
Hificaio la mia buòna opinione della sua eifìcacia, e non esiterò a confermarla in ogni occasione 
che si presenterÌL. ^ ; ^ P̂ ^̂ ^̂ 'l̂ ri-?. 

(Membro del Consiglio sanitario Reale) 
L« scatola Aft\ peso di 1(4 dì chiloaramma fr. 2.80; Ii2 cliil. fr, 4.50; 1 chil. fr;'8; 2 chU. 

•V^f-

_ ''••'".•^''i^-i^ • ' 3 . ' ' ' - 3 ' - " •.i-i''Ì..'~-~-. ['•'vT.-r." 

LA REVSLEHTS AL CIOCCOLmE h 
i n P^&S.VSî nSi: e d I n TAVOIiSiTirffi: 

• T -
- I J - " L 1 -

i-

•'^-m.. 

(Brevettala da Sua ifaeittà la H^ginok d' [nghiU$vraj 
Dà: rappctité, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso* 

alimento squisito, nutritivo ix^ voile più che la carne, fortillca Io stomaco, il petto^ i nervi e le carni-
'̂  :'̂ ^>^ —̂ ^̂ ^ " " ^ ': : -Poggi*; (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di;oslinato aiufdamenio di orecchie, e di cronico reumatismo da.farmi stare ia 
ietto tutto .lUnverno, unalmcnte mi Imcrai da questi martori, mercè della vostra meravighosa 

^ Rev^aScaata a l Ctofi^ Date a (jucsta mia guarigione quella pjiblidU che vi piace, 
ondc;̂  rendere rmuia, lilla^ , tarilo iiiĵ V̂ î ^̂ ^̂ ^ vostro delizioso 'CI©^ dotato 

';^^i|virtù vcramonte sublimi per ristabilire la salute. Con tutta stima mi segno il vostro devotissimo 
, :s.j,̂ -̂ .c FaAncasco BMACOVI, siìidac^* 
;]• In poWcret Scatole per 12 tazxe fr. 2-BO; id- per 2 4 la tze fr. 4 . 50 ; id. per i 8 lazze fr, 8; 
•^•|er 120 tawe fr. 17-KO, In Tavole^e per 1? Uzzefr . 2 . 80 ; per 2,4 t a w e j ' . 4,|J0i p e r i g t a z z c fr, 8. 

DEPOSITI — Padiwai Roberti, Zanetti, Pianerì e Mauro, (^voti t ini farm. — Pordtnow: Bo* 
viglioj farm, Vari^schini —.,poj;|o3^^^ A. Malipieri f a rm. -^^ to i r f jo ; A, Diego, G, Caffagupli r ^ 

1 Trcui'aro! Ellero già Zannlnì, ZaiiètÙ̂ ^̂ ^̂ ^ Gius, Chìtwsi farm, — Udine: Ji. Filipuzzi, 
Commes^atirf^j^KtfjfW? Ponci , S u n c a r ì , IZampironi, BcUinato, Agenzia Costantini — Vcronaì 

I Francesco Fasoli; Adriano Frinzi, Cesare B e g g i a t O ' " Vicenga: Luigi Majolo, Bellino Vtléiu—7 Ttf-
' tovio-Cenedai L . Marchetti farm,*-7-:jBa«»an9; Luigi Fabrift di BaWaasare 
i/V^O-e; WicoJò Dall'Anni — i e ^ t t a | o f Valeri — i f o n l w a : F . Dalla Chiara farm-ireaie r 7 , W * r ' 0 " 
I U CinuUi, L. DisuiùUit 

Ut: 

'' T ' 

Igienica, infallibile, prbaervativa, la 
soi^ cUé'gnariscesuniC- aggiungervi 
nulla. - Si trova nelle principali far-., 
macie del glorio, .ed a Pitrjgj, presso 

(VeUere la memoria suiia faUìfLcazzune^^VAnvenioref boni. Magenta 158,1̂  
allapaginu c(gU'opusepÌq che, è wntio Milano, J S L - 3 M C S M Ì . 5 B O K > S e 
flacone. - • C , via Sala, 10 Padova, Robetti 4S5-Ì7 

I : 

FKdî vft, i n o . Fi'tt££, tip. ISaMhotU. 

mwm iBiLE E nmmm 
- I 

figMUK*aitt gJ'^tfimjaa tmwiìJm 

alendario 
„ , PER L'ANNO 1870-71 

Il gQtloScritto già eommissarìo distret- «j ^««nnn» r^» i«„ j„- a t ­
tuale ed agente delle Imposte offre le sue r . - ^ ° ° ^ ^ ^ ^ Catalogo,dei testi appror 
prestazioni a,chi ne.£i.yes9ebisogno perfy^** ® presentii p e r - l e SsiiOb Pf* 

i restósa delle relative schede noncliò per [ marie. 
affari amministrativi opnaunalì od »ltrò. "-'v;„j,7,;/„ „/;^ rTTtnPDiA w n i T n i r i ? 

Padova, vìa Patriarcato n. 785 Vffeg^g^^f^/aUBRliUlAEDITIUCE 
4-032 umozzi nizzARUQ \ SACCHETTO, prezzo C e n t . » 0 . 

r Convitto Càffiiellero 

'^]- , , ANNO X^VI. ' ' 
Col 15 prossimo novembre si ria-

iprirà il corso preparatorio agli Isti-
-tutì Daìlìtari ed a i a R. Scuola di Ma­
rina, e sì comincìarannó le Sonole 

•Tecniche ed il prjmo anno d'Istituto 
; tèbnioo. 17-531 


